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» » J^ori > M««« 

ilNgBì&ro arrfìtrato s«iit^lxai MmA . 

i-M'-'-wi 

^m£tiJpi~jittj^3n'aLvmtt;*umiei<^i%vxitMi'SCi-
- F 

D I A R I O P O L I T I C O , cori (jiK.dhe pnfiuo, ed illuminiiro il dÉlia Corte dj Pietroburgo., O f̂isia eo-
•-:-"• iJubbìieo BoHe rifol-me di smniìnislra-; incidenza serve ad accréiììtare ' mag-

PHEZ20. DBLLE INSERZIONI 
' '; (pagamento anticipato) 

DU^rsionl di avvisi in quarta pagina cent. «6 alla linea per la prima 
ifi ì ' pìibMicaKlóne/cent. «® per le succésBìve. La linoa sarà compo-

flta da 35 lettore slono interpunzioni, spazi in carattere di testino 
Aftiooli oomuntcati cent. VO la liuea^ 

•• Non ai tìen conto degli ariìcoli anonimi, e s] respìngono lettere non 
anafixeate. 
J['BiAnozcrìttl anch.9 nòli pubblicati Hbn fel restituiscono. 

de* fiuoì colltfehi; poiché non sapremmo 
pierdere sul serio un ministro dell'in­
terno, che venfĝ e à parlarci di una 
rirorma nella òircoscrizione ommini-
alra(iv0»sei!za forvi ctn ì̂diroEionì sotto 
li ponto dì ViBla fincnzìsrio;ocbe ve­
nisse a proporre rifurjfle ne! servizio 
di piìbblìca sicur(Z7:a senza occuparsi 

di Londra, 
Vedremo che cosa ne uscirà. 

* 

Pàdova, 11 oti&brg.^ '^^''^^ inierna, ch'egli raediia di prò-j giormfcntc la voce deU'uUyanza rranco-
Biiugge l*aninio, eia penna siricusà P '̂"'" '̂ ^ ®"* ̂ ^^^ *̂ aimarle, do\tà ru-.sa, ed eccita grandi suspcKi presso 

•htinatanienle a raccogliere i panico- »̂ <̂ *̂ S3a""fin̂ enteiBvfidereanebeiicampO ] altre Corli e in particola^ alla Corte 
lari e a farsi eco del'nauséabonc'o ci-
'uieccio intorno alle./trattative fra i 
lìrii gruppi parlaniGntsri, per toaere 
n piedi più a tungqjche si possa l'ai-

§mk' gabinetto italiano ĵ  e crediamo 
ilie poco interessi anche ai lettori dì 
iapero se l'onor. Crispi voglia ravvfcì-
icrsi flll'onor. Cairoìi) se ii Zanardelli 

^i'provì o disapprovi questo ravvicina-
InenU), ó se-'ìl Bepmis sia o non sia ^"orme colla v;geiite amministrazione | pg» piò di chiaro Della; cfindotta de;»-

crr̂ jccogiierii tutti un'altra volta sotto ^'~ ~ '" '" ' * " • 
IV lìatiie sue ali. Per noi è tutia una' 

parecchi ami ì&pòlìt'GSL eét^ra h%a tali induzioni t̂ a gjangere 
ài qoe]r impero, fa lapiratoro ed _ ìudireltamentó alla scoperta della 
esecutore della parte più impor 
t a t t e di quella ;polHìc8r, per la 

verità. 
' È ciò che tentiamo di fare, 

pa^e rAustria eatra ih i m p è - ' ' ccn* trevi parclp, riguardo alla 
riodo di -vera In sformaziouo', ] dimipsicne di Andrsssy, persuasi 

1 diPpaccìdan'Afgonislan confermano 
la marcia in avanti degl'Inglesi, mal­
grado una resisten/̂ a pìg, ostinat̂ ^ di 
quanto si supponeva, delle tribù ìn--
fìorle. Quando gV Inglesi saranjpiO.eBf 

dell armonia m cm devono stare quelle [ tnitì a Cabul, si potr̂  forse vcd̂ irq un 

l'Emiro, che, flqora, pare, alquanto prò»-
blpmaticp. 

w *' 

della giustizia, 
_ _ Noi "aspetlianio con mediocre curie-

iuà: l'uno vai raUro.'E"8e"qualche . '̂̂ ^ questo discorso, nolla fórma per-
f.[.zioncfci!a opportunista di destra ere* ' suasiuLe clic ntin caveià un n-gno dal j Non ci siamo eapreBsamente rarmati 
il tic 0 finse di trovare, piuttosto Ì8 ^^^^* ^ contribuirà meno che mai a sulla ieUora diretta dall' Imperatore 

,0 che ftell'Dltro,- degli cUmenti ca- «̂̂ '̂•'̂ '̂,•'6 la nave minìsteriaie, che fa | Frantesco Giueppe ad .Andrr.ssy, né 
mci'di RrepfT il p&ese alcun che di 
i'ne,a iitìp.si'OT& Hev'esseisi disingan-

|:itH, sotto péna dì autorizzare il dub-

rasscdcre la nave ministeriaie, che fa ' 
aequa da tulle le parti. 

* 

* * 

sulle parole da questi rivolle agl'im­
piegati, né su quanto disse Haymrrlo 
assi mondo il grave incarico, giacché 
jnulla ci viene rivelalo di nuovo. Tolto 

La politica est(?ra non offre, alla sua 
io (li aver mercanteggiato la propria superficie, altre noviiò, oUre a quelle 
urna ed jìpprovazione a certe indìv:- giii bysiantemeìUe clamorose dei giorni ' i' cambiamento della persona/la poli-
u:.!J!à.per partecipare insieme con esse scorsi. La diplomazia, si può dcdurlo *ìca dell'Aus(ria resta con Haymerie 

' dai colloqui di Vienna, e dal muoversi, quella che fu coiì'eminente uomo poli-
qua e ìk dir personaggi eminenti, ha | ^^^°* *̂ ^̂  g '̂ ^» ceduto il posto, 
seminato, nel campo della politica eu. 
ropea, uà germe, jhe sì va fecondando 

fi desco del potere. 
Ora una gran parte delia curiosità 
coloro, che si pascono di simili pic-

|;oltzztì, Éì rivolge al discorso, che pro-
Così almeno si dico. 

r-'inzfrà domani ì'onoV. Villa, ministro in silenzio, e che deve dare ii suo frutto 
|Ii!Ìl'irternoi ài bsh'clittt'o di Villanova. in un'epoca piji o meno lontma. Di 
li va dicendo (he il ministro parlerà quel frutto ne anticipò anzi una parto, 
in;c,iménte di cose relative al suo mi- che consiste nella, generale dimdeozai 

Ji5tirJ/^ééteneil(fo'si'a8a({odairesporre'* di cui dis.-e, con lingu.')ĝ ;Ìo profetico, 
|iprogramma in nome di tutto il ga*! parecchi anni addietro, if laolikelnmi 

ììrt'ió. E crediamo che farà bene cosi, suo discorso al PurJamenlo- tedesco,-e 

parve tal fatto, e lo era, d^ r ^ ! Ob^ ogni cambiamento impor-. 
cMamare la p'ù profonda ©ge^ Hante nelle cose dei vicini, non 
serale attenzione. ' -'l |debba essere fraBcurato-dall'os-
: Però se tutti ile pàrlarocp,'àervatoro italiano. 
non oi' consÉs ebe nessaÀo sia?fi j i ^Si dice che per il ritiro di 
occupato ad eiaminarènh pompiti (jftndrèfify, e p ŝr la sua sostitn-
ohe snpei fìdialmente le cause del E^pne col conte Hjiynif rie", la pó-
cambiamfntp avventito, bencbè ^ litica deU'Aus'.ria Ungberìp, aia 
ognuno d t b H convenire, cha non interiia che estepa, non sarà 
possono essere, state né leggere, * punto 'mutata. Quest' tffjrma-
pè traDsitcrie, né accidentali.^' J zione ao;ettiaaio in parte, sen^a 

Non può essere sÉf̂ a népjrir, spìagcWa però aL̂ e sae ultime 
quella della salute del conte An-
draesy, essendo notorio a Vienna 
ed altrove, ch'egli gode di -dna 
aatuto iuvidiabils. ' :^ . ' J' 

jcOcségueDze. 

t 
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' , Sé sì doyoBze ammetterne la 
Verità in vìa sssolutp, il pas-
p aggio d el I or' afoglio de gli esteri 

Bisogna perciò ritener e. cbe il ! da un uomo politico in un altro, 
SUO ritiro sìa determinato da sarebbe un non^^énso, un ca­
nna causa di alta politica, sulla ' priccio, e la politica dei grandi 
ìqualesi cê ôa dì ..tnàotenéré il ! Stati non sì conduce né coi non-

sensi, uè coi capricci. 

;diroridó c'è iL dubbio che ìi Villa, il 
mk ha dedicato sempre ì Buoi siudii 
licaìyieiitQ y; riiccogìiere allori nel 

irol)ejnalè,tìonsiai'iiomo più adatto a 
V(iìuli.re un programma completo di 
sverno. Egli non ne ha l'autoriià, e 
ilìitsàróo ohe ne posfieda l'attitudine, 
rò anche nel solo campo del suo di­
svero, egli ha di che spazinre quanto 

|iiolfl; anzi se vuol parlare versmcnte 

d;illa quDle non pffasiamo aspettarci che 
/rutti amari per la cìviliii. e per i( pro­
gresso economico e sociaK .: 

Oggetto di varii commenti è ora il 
viaî gio del comm. Nigra, rosìro am­
basciatore a Pietroburgo/è la sua ve^ 
nula richiama timto più l'attenzione m 
quanto che coincide coi vìagjrio del­
l' imperatrice di Russia in Francia, e 
con quello dì altri personaggi politici 

- ' " ^ -H-^ -T ^hii 
"t. -' 

d«l (Stiomaìe di Padma 
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r^'0 tempo fa, in Africa, io mi tro­
vo a pranzo con alcuni officiali e 
ilfrico Brias.,. , : 
- Renî simo- soggiunse Monteclaìn 
00 cpnosflo. invidiosi e malvagi che 
'nm mi, t atQ tanto male coi cai. 
|j V'à abili come quel giovanotto 
'!*>.8U6.iadiBcrezioni. • 

Si chiacchierava come al solito, 
h conversazione s'aggirava .sopra 
'l<V;d( quella ̂ avventuro senza nome 
^'Iklapiaggior parte giungono alla 
iebrifà modificate e . abbellite dallo 
"•ito' e dalia fantasia del racconta-
*̂ qi*ar4ftÀF̂ flerico Brias,ce no an-
liz'fc una liffutto nuova, recente, ,e 
''^ - • • H ^ ^ f , . ? , -. • 

;̂ io W^m^9 -qi disse egU. in easatig 
'mpmortjim eoi nunzio del papa, 

»|bi(S<ìJ3torei dì, Prussia, quello di 
Pena, ealciinji flUrì., Avevamo per 
Wi(a(o,ìi.,,C8̂ dipa,Ie .t-ampierri, uno 
îiiipntiini pjùa^soinenti dì Roma. 

\ nmper^ior,e.avea particolarmente. 
•'into, e al quale, benché allora gìq-
'̂ssimp, affidava nel J8fj una par-

«hja a:C(̂ (0^e3, Sì̂ jgrad^ h» pre-^ 
la dei due pf̂ rporaU. ai racconta­
lo, come oggi, moHi scandali se-
F> 1!'fifl<l<l,C{̂ pipoaortaia incominciò 

1 

t —" Sono sicuro cfetìvmalgrado tolta 
ia nostra pretesa scienza del cuore, 
delle cose, degli uomini e della società, 

. questi sigDorì (votea parlare del nlm-
710 e del cardinale) devono sorridere 
di compassione. Quanti segreti, quante 
colpe, quanti deliitì di cui essi soU bau 

[ ricevuto il segreto nel confessionario I 
« lì cardinale sorrise. 
— tMa, esclamai (notai che è sem­

pre Brìas che parla) corno fate voi a 
vivere con questa funesta e desoifanie 
conoscema del mondo e dell'uomo f 
C'è di che strozìtre il cuore più fermo. 

• ~- Noi dfmentiein'amc molto - mi rU 
spose ij cardiiialo - dì tutte lo confi­
denza ricevute durante un lungo min> 
stero, appena appena ne potrei rac­
contare tre 0 quattro, se tuttavìa ej 
fosso permesso raccontarle. ^ 
. ^ f c Una sola - àg:giiin?e ogU - mî  
ha lasciato cella mente m ricordo in-' 

r 

cancellabile, perchè era la prima volta 
pbe sedevo al trììiunsle della penitenza 
6 quel/a confessione sorprese quindi 
stranamente la mia giovinezza e l'ignO'' 
ranza in cui mi trovavo del fallì e dei 
delitti che ti mondo cela sotto le sue 
splendide apparenze. 

• — Di che ai trattava dunque? - do­
mandò tutta la tavola. 

• ™ Ah mio Dio • rispose il cardi-
iaale con una certa negligenza •» una 
confessioDe che mi fu poi ripetuta tante 
e tanto volte!... Si trattava semplice-
inente d'una giovinetta che, sul punto 
di maritarsi, mi conlqssò di non aver 
jpiò il diritto ài porlai-e alla chiesa 1̂  
«oroDa verginale così cara,ai suo.. % 
danzato, e d'aver : saputo nascondere, 
con un'astuzia ohe allora mi sorprese 
é, direi quasi, mi spaventò, jl frutto di 
una deboleiza (jolpovole; * ,j , 

i 

Uno degli argomenti, dei quali 
si è a preferenza occupata la 
stampa in questi ul^mi tempi, 
fa Ja dimissione del conte An^ 
dn s-y dal posto di ministro de­
gli effàVi e&teri Dell'imparo an­
atro-nngarióo, e la sna sostìta-
zione cól barone dì Haymerie^ 

Il ritiro dagli affari di nn uo­
mo, che^ dopo aver dirótto per 

Molto probabilmente la chiave ^ RitenJarco qti'ndi per termo j 
jdi quel sp re to sta ia mano di òhe,; almeno sotto qualche ponto 
ipoehJ, 0 questi pochi hanno nn k f 'v:eta, la politica del nuovo 
interesse massimo di custoLÌirlal piniàtro austrìaco si stacchi da 
;Con gelosia; ma c'6 non toglie ^ quella del ministro cessato; e 
che ognuno, guardando ai fatti I Biccomé ìà Austria, malgrado le 
esteriori, che tutti,q9ij9scqnp, e j forme costitnzios4|,^,l'opinione 
iavestigandone la relazione eoa j porsoj'ale del"Capo dello Stato 
altri fatti, sul carattere dei quali 
^i baantiene il mièterò e w cerea 
dì co:fondere le monti, ne ot-

e quella della Sua Corte, han-
ho sempre un gran peso Del­
l 'andamerto degli hSBT^, la piti 

• Questa rivelazione molto insignifi-
I cante /u ben presto dimenticata, e cerio 

non è quesia l;i parie più jgrajlosà del- ' 
l'avventura.» • 

— Al contrario i riprese il colon­
nello, interronìpc-ndo i! racconto che; 
egli faceva dell'aneddcto esposto dà 
Briàs - ai contrario, questa rivelazione 
m'avea colpito proìondamento. 11 car'-' 
dinaie Lampiérrì èra stato parroco a 
Coligna sotto l'imperò,,e^ voi dovete-' 
comprendere quale curiosa attenzione, 
dovesse destare in me una storia in 
cui credevo dì iniravycderó qualcfie 
rassomiglianza con quella che, m'ha 

1 creato una posizione eosì miserabire. 
^ Supplicai ;Bria3 di proseguire, ed egli 

continuò cosi : 
( vii praBZD era finito, le parole del' 
cardinale completamente ^inenticate,' 
e già i saloni di casa Campmortain si 
-riempivano d( gente, quando apparve 
juhà augusta dama, mojtp Jpyola, drap.-' 
peggìata liei candidò mantello de|Ia 
sua virtù, e che, sopendo come il ̂ car­
dinale Uinpierri fosse ^presento, alla' 
festa, chiese d'essergli preŝ entata. 
, «Egli 8*era seduto pressò dì !eì, 
Boentr̂  Ca»?pmorlai«, io ed un altro 
stavamo a chiucobierare dietro ia spaU 
lie|^ êUa sua poltrona. , 

«Tutto ad aa tratto, in mezzo. 9: 
mille ccmpjimenti della dama al car­
dinale sul suo merito, sui suoi succqssj,;̂  
sul|a sua splendida .<3a.fri,era,,;SuI:;î i;{9K 
esordire ?ìeÙa vita ecclesiastica, udjm-
jmO; queste precise parole scambiate 
flra i due im'eriocutorf. 

• r ' ' • 

.1--- Voi mi conoscete dunque, sì-,. 
ignora, polche mi ricordate un passato 
che io credÉVO già coperte daii'̂ ìhbliot 

* — Si V gii rispose Ja dama - scoza-
metto ebe non supponete neppure di, 

! 

ovvia deduzione ci sembra que­
sta : tho il conte AuJrasty, non 
il ovandosi p'ù streiiamente d'ac-
cor.^, in qualche punto, col Suo, 
Sovrano, abbia chiesto di riti­
rarsi, 6 di lasciare^^^altirj Jfa 
respoufabilità delle fRe, the non 
divideva, e dei fatti che soio 
per et'nseguirj3e. • j^m'. 

tia Itttera di congedo dell'Im­
peratore ad Andrsssy, coi euoi 
termini lusinghieri, con tutto il 
rispetto per l'Augusto autore, 
nulla prova in pontrar:o diquanto 
aSVirmianr 0. Sono forme pram­
matiche, che in Austria non ead-
doro mai ih disuso, e che mo!to 
meno potevano trascararsì verso 
un uomo, come Andrasvy, cha 
ha reso all'Austria e alla Casa 
Regafìnte molti ed eminenti 
pery-gi. 

. Per noi sta il fatto che il r i -
e , 1 _ ^ _ 

tiro di Andrassy è dovuto a 
qufilfbe divergenza sulla linea 
politicir, che l'Austria intenfi 
d*ora innaE'zi di seguire. 

Può parere molto difficilo mei - , 
ter subito la mano su quella 
divergenza, ed esser , sicuri cho. 
sìa la vera ; ma riflètteftdo slla 
pohtioa del conte Andrassy fina 
a ieri, e a quella che l'Austria 
sta oggi per adottare, con è 
forse ìmposkìhJh accostare al­
meno alla Terità. 

Quanto alla politica interna, 
il conte Andras&y, malgrado la. 

î arlare m questo istante alla vostriaL,} yenimentì, da tutte queste date, rav-
Prlma.peiMteptel; 4 ,- .-.,u. • ' i^/.l '''iciiiate fra.di loro, io avevo concluso 
J :i.,Fu,-.Mnliauò.Jìria3,?^up q f̂pQvfei f̂ ^ la signora di Rudesgens era forse 
scena meraviglioso.!.,Il cardinale quasi t°- t̂ '̂ ona che teneva fra le sue mani 
,ca,d̂ ,va, in ^el"qijio,.. Jp fû (fiì per ri- I jl segreto deìl'cnore di mia madre, e, 

b - - —V- ri -. 

fuggii per 
dere in libmà CGOV.» ^ .u;-:),(Lu, 

- Con me - interruppe, Mouteclain 
'• -io .erd la terza, .persona presente a 

i ^qaella,singolare rìvclaaìcne. ; . ,,,-•'. A 
, -— Che! voi Sijpevalei:., ; , 
i — Si,! colonnello, e iravvenlura' è ; 
.aLbastauza graziosa per Lflomprendere 
che Brlas l'abbia raccontata ; ma.QÌQ. 
,che;mì pare imperdonàbilei si è; che 
pgU Ron.abbia avuto,'il riguardo rdì. 
tacere i nora(.A.i; ^';;;.,>i ;.:, ,..,.,.; ,. 
; r-i:.Ch&,:soiete^ Federico avea biso­
gno d'aggiungere un «Uimo. portico?,, 
lare, dicendo che U genero della dama 
îni.questìone aveva udite quelle parole, 

e, da qualche tempo, sane.serviva pt̂ r 
vincere tutte le resis^nse'e lp,pppo-
siaiòhì̂ 'idclla virtuosa suocera disar-
maiat fin;da^,quel,ipQmfinto,^dituUo i[ 
corredo dì sentenze morallcon cui aa-
hoiava irsuo rispettabile gèneroji mh\ 
^ ih":Eunquo. Brias n,on.rÌia,pronun?! 
ziato il nome delia signora dì ilade^, 

\ -- .NG, per allora; m̂ a, due; ore .dopo» s 
interrogando Brias sul conto di Camp-, 
imoriain„;4ft.sapevo;!ch'egU era il gQT., 
nero del vecohio HudesgCQSi il qupl»; 
s'era amm.ogliato/a Cologna, con un ;̂; 
signorina Yen Marken. Alcuni giornî  
dopo, scrivevo a'mia! mftdre cUp s'iur 
Tormasse sul conto di queatsi sìgn^rtn^. 
T̂an Maiken, ed ella mi risponder che, 

'quella signora sbUava resdpQfintó » (^Ì-
legna nel i812, che il suo matrimonio 
|con Annibale Cesare di Kudesgens era 
blato celebrato due mesi circa dopo la 
fascila dì Leona, e da tutti questi av-

dopo qqanto è accaduto questa sera.,» 
vi confesso che non ne dubito più. 

?TT E avete ragione colonnello; ma 
come- va che non abbiate avvertito 
Leona d'un,sospetto che dovea inte­
ressarla ben più veranf)ente che voi 
flesso, poìchò serviva a farle scoprire.̂  
chi fosse sua madre? 
[ — G!i è, vedete, che giunge un'ora 
fatale in cui pare che gli interessi e lo 
circoptanze più diverse sieno spìnte da 
\}nawano invisibile eonnfpotente,verso 
il m^de^iwo scopo. ^1 DiomentOiJtesso 
in CUV la frivolaJndiscrezione di Brios 
ini faceva balenare nella mente quella 
prima luce di verifà, una lettera di 
leona nfavvertiva che, da più di dieci 
annìj ella possedeva uno scritto il quale 
^tlestàvi\ deinnnocenza di mìa madre. 
In presenza d'un silenzio conservato 
jBoaì a lungo, io mi credeiù autorizzato 
ù setbppe.fiu^sta.parte d'un segreto 
che ci è̂  comunê  opde poter discatcro 
ie concfìzioni ch'ella pretende d*im-
jpprmi, prima di rimettere fra le mie 
imeni quello scritto, 
\ —̂ E non supponete ciò che possa 
contenere? ' . 
• — pfòj so solamente che è diretto 
|al signor marchese di Montalèù. 

tóonteelài» rifletto a longo. Alla sua 
jvoltaj egli pareva esitante, prima di 
Rivelare al colonnello Vullima parte del 
'. I r f 

» il 1 

lUO ^ 
(î uttaVia egli stava per decidersi e 

Jdjrî Ii' p^nlc^^ allorché - malgrado 
T^cràìne formale che avea dato - fu-
reno iriterrotii da un servo lì qiiale 

• i 

snnuf.z'ò rbe Brìcord voleva assoluta­
mente piirìnre al suo padrone., 

Mon(ecbm anr'ó in co((rr?, ma, il 
sprvo rjop'ipw che tìricord sembrava 
pozzo e mìnocoiava di commettere qnal-' 
elle spropcsitp. - , , 

— f^on volete dunque rimottorg*'! h 
lettera di cui mi faceste depositario? 
- gli domondò il coloiinello, 

-^ No, fino a che non sarò certo che 
Leda è in sieurezzà. D'altra porte, bi­
sogna che voi la mostriate domani al 
signor mìiroliese di MontaiRu. 
. — Che gli direte dunquel.. 

'— Che vi ho consegnato quella let­
tela perchè voi gliela leggiate 

— Ma egli devo sapere ch'io mi 
trovo qui."._ • ' 
^ — Ebbene - disse Monteclaìn - par­
tite, mentre io lo ricevo. É naturale; 
ch'io ignori ciò ch'egli v̂iene a. do-
mandfirmi. - , 

— !«a' appena ritornato a Lavordan, 
Bricord m'interrogherà; che dovrò ri­
spondergli allora"!.. , 

— La,verità; bisogna dirla. Soia- . 
mente Jo lo preparerò a quel colpo 
terribile... Ma se poi preferite rima-' 
nero, rimanete pure,,.. 

— No, perchè ^evp trovarmi, que­
sta notte medesima, con heoria... Ella,. 
vuol propormi le sue condizioni defi­
nitive... „, , , 

— A meravigliai!.. Andate dunque, 
colonnello, e abbiale-la miapatgla di. 
gentiluomo che se Leena vi rifiuta Jo • 
snritto in cnì si contiene la giuatifl ta­
llone dì vostra madre, fo'm'impegno 
sull'onore a fornirvi i! mezzo cerio, 
certissirro, per giungere a quella giu­
stificazione. • 3!> 
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flua devozione verso le isUtu-
zknì àùìVImpeti'', :mn hn. mai 
dimenticata la propria orìgine 
magiara, E quando, allo scop*-̂  
]pìr\r.3 della g dorrà d'Onoatéjl'feUa 
iragìone di Siato lo ialu^se a 
cjnsigliaro l'oejupazlono della 
Bjsaia e dell'.Eìraegoviaa, © a 
Btipulara 1* aoaopdo par quell a 
d 4 Sang'acoa*o di Novi-bazar, 
©gli h^ dovuto cìvUmonte fare 
do^li sfjr^i sopra se medesimo 
per ìalursi , egli magiaro, a so-
gnire una politica, che desiava 
nei magiari tanta ostilità, e che, 
a Post 6?a q^nalifìe^ta d\ t r a l i -
meaio. La politica slava, che 
Aidrai?y ha s'ignito in quoU' in-
coatro, gli procurò molti eà ac­
caniti avversarli fra i snoi stessi ' 

^ ^ • 

compatrioti. 
Ora che quella politica, col-

V ingresso degli Czechi nel Pa r - , 
lamento, riceve nn più largo 
svìtappo ^ f c ' a s s o l a t a preva­
lenza, la posmoae di And ras sy 
versò la tranalei'ana, diveltava 
più insostonibUo ancji'a. S'egli 
potava giuatificare i saoi primi 
passi nslìa polìtica skva sotto 
considerazioni di un alto into-, 
rèsse di Sfeato, che spingeva 
l 'Austria verao l 'Oriente, non 
lo avrehl)e potato ora, che a 
quella politica manca, sacondo 

gii ungherese, ogni ragioaovole 
giuBtìfÌGazìonG; gli Uagharesiaon 
gUel' avrebbero perdonata. 

Qaesta, secondo noi, è una 
cansà, per cai Andrassy trovò 
necessario di abbandonare il suo 
posto: ma non è la sola. 

La visita di Bismark a Vien 
a a segna, par 1* impero austria­
co, il puato d ipar tenza sopra 
nna linea politica, che ha per 
meta Y antagonismo alla Rus-
»ia;in Oriente, appoggiandosi alla 
Germania, la qaaìe otiione in 
correspettivo V alleanza dell* Au­
stria, coatro le stirpi latine. 

Il fine ultimo di questa poli­
tica, cai r Austria si presta for-
sa troppo fidente, venne toccato 
con avvedutezza profetica dal 
pesier Lloyd^ ìx un artìcolo, da 
noi altra Volta citato, é ohe 
moltissimi giornali hanno r i ­
prodotto: è iti r/erm'dnizsàsione 
deli' Europa centrale. 

Kon h qnestp il momento, 
dice il Poster Lloyd, di lasciarsi 
germanizzare: e il Pester Zloi/Ì 
passa per interprete uCBcio^o 
della politica del conte Andrassy. 

L* origina magiara del Conte 
si- sarebbe fatta seatire un* altra 
voUa, essendo proverbiale l ' av -
ver^ione degli Uogheresi ooutrp 
la prevalenza della raz^a te­
desca. • • ' ' - • ' • . 

Noi creiiamo che possa gio-
vare la spiegazione delle caus?., 
che hanno indotto il conte An-
dras'sy a ritirarsi dai suo, pasto. 

JE se delle spiegazioni, ' eh a 
noi abbiamo dato, Y ulticaa fosse 
la vera, gV Italiani ' farebbero 
bene > preoccuparsane, perchè 
sa in Unghena non si vuol es-
sjre germanizzitìi;>noa si deve, 
alfueno per altrettanta ragio^ie, 
volerlo in Italia. / ' ' 

r ^ 

A proposito di un pecipiente 
1 1 rr?^ ^ ? 

t ^ i_ i i 

Leggosi nel Corriere delle Marche 
d'Anconavin daia deìl',?l"... 

-A'legger uaacorrisppadeii^a ai iJ^r-, 
sagliere da Pescara, parrebbe quasi 
ohe oi fosse stato un attentato con­
tro 1' on. GairoiI ( la.td.iii ai parla <li 
rocipiouti laueiatij di vetri frautu-

maU| di arresti fatti, di polizia In 
mòto, 6CC. „.. 

Ecco comQ sono andate le cosa, 
condo le nostre informaiiioni : 

ri treno We portava l'on. ÓairòUì 
nel suo viaggio trionfala del oiozzo-
giorno area ia-^cìata la stazione 
Pescara, o^'^assaià il ponte irai V 
sctóa, quando volò par l'aria un 6fli1$> 
invòlto e penetra in una |carrozza 
vicina a quella dove stava il "presi­
dente del Gonalglio. V involto era di 
calta, e dentro la carta e'era... d$Ha 
roba 'degna d'esser cantata dalla 
scuola vex'ista* 

'Patfcte. ^. ! il proiatUIe battendo 
ih terra scoppia ; forse sarà scoppiato 
anche ia aria; varti viaggiatori clie 
uoa aveano da far niexittì cai mini-
Siro né ctìi segaìto zaìnisteriale, rioa-
Vònò... la mitraglia. 

fu insomma, una villanata di qual­
che... inalale, diciamolo purè. Era poi 
indirizzata al Prealdeate del IConsi-
gUo? Gì6 non sl'sa, perchè non sì è 
assodato chi fosse l'autore della da-
diceria. 

La corrispondenza del Bersagliere 
parla di parecchi arresUl fatti. Sten­
tiamo a credere agli arroti, perete, 
colia bolle leggi della libertà prowi-
aorla, non si può arreatar preventi­
vamente aaancj^e cìii fcmsassst M te­
sta al prossimo, se non lo si coglie 
Indagrante. Ma ìi delitto di laaoiare 
una cartocciata di porclierle, sia pnre 
a un presidente d î mìnlatrì, 'è forae 
maggiore di quello di rompere il m^8o 
al 8ig. X 0 le costole al sig. Y? 
• aiettìaitfo dunque in dubbiò gli ar-
reatî ', a meno che non ol sia stata la 
fragranza..., ma i viaggiatori colpùì 
assicurano dì no f 
• Curiosa poi i' osservazione del cor-
rìapondeute del Bersagliere sull'avere 
la S(efani t&cÌJita V incide^teiO e)ìe 
\ dispacci, tutti raggianti di eutuBla-' 
ami, di plausi, di suoni e di fiori, a-
vreb'ìero dovuto dire che a Pescara 
era stato lanciato ai tiionfatore... un 
fuoco d'artlEzio? 

• « 

NOTIZIE ITALIANI: 

•-su 
1» 

YiefifiUe, ed m cui questi g!ì manifesta 
il desiderio del contesi Chambord, 
ctì'ègfi desista da qu8r#pe^^|(io a 
ctie^errà '̂̂ d^to « segno; doli'anióne, i!̂ ^ 

^éfeRMA^ 8. - U(ìùzzm A' /^' 
guiW hllit^erlino: 

V ìmpeMWè ha inteniOTS ar fascia 
U IO Baden-iìiden, e d̂ pqi l'apertura 

îfdella Diotiandare per quindici giorni a 
Wiesbadea; Ì,A. --Ì&̂ ÌÎ  

DAIVfMAnCA, 8 — Seoondo il btlrn-
ciò prevenlivo ie rondile ammontano 
a W,UB,OOOcdroiìo eie sprae a 43,^2,000 
corone. 

— Le misure governative per !e ri­
forme militari ed ì nuoyi aistetni d'e-
duca7iotfe assorbirannf^obibìlmentc 
l'ecced.nii di 4,003,000 cotone. 

AUSXUiA-UNGHERIA, Q. — l depu­
tali ctechì della Bjeìriia e delia Mora-
v:a, ai qaali si unirono I deputali del 
graade possesso boemo o moravo, dê  
1 berarono di formir un club czeco del 
ftoichsrath e di delegafe cmq«e meoir 
bri nel comitato d̂  permanenw. SI par­
tito de^Ù autonomisti, dcttolinchb par­
tito déir liniero, deìifierò pura didele-
garpa cinque deputiìti a far parta del 
detto coóiitato. 

« 7. — La Nmtì Freie Presse è in-
formala elle avverrà ari cambiamento 

• '*•- - • J jt^^^-^f w ^ _^ . 

OPERE PUBBLICHE 
olle IntertSaiu la città e la Provincia 

di PadoT» • .jp^ 

Altra opera pubblica necessaria e 
urgente a ràvviv^e fa iai^ustre p-
perosìià dei padovani si ft la Ghima 
dei Carmini à^ costruirai attraverso 
il Canale tnneatro Interne a BósiitU-
eione delia rovinosa pescala di ponte 
Moliao. Il Progetto della nuova Gliìu^ 
fa compilato da oltre 5 anni dall'In-
magnerà cav. Poati, ora lugegaero 
Oapo del Genio civile di Tenozia, e 
fa approvato in linea tecnica nel 1875 
dal Consiglio sup-flore dei Lavori 
pubblici. I ministri ZanardelU e Bac-
òarlni ne promisero la esecuzione com­
binatamente con altre nuove opere 
Idrauliche da approvarsi par legge o 
anche recentemente in colloqui privati 
il prosente Ministro di l^avorì pabtiiici 
conferniò lo sue buone Intenzioni re­
lativamente a quest'opera, necessaria 
a compiere la sistemazione dei nostri 
Canali interni, e utilissima a fornire 
una vantaggioaiaalma forza motrice 
a^ '̂opiflcìl e stabilimenti laduatriall, 
dei quali la Città nostra abbisogna a 
dare vita operosa al nostro proleta­
riato, cho dopo lo scadimento dell'arte 

««ir-amb..d.ta francese a Vienna. L'am- ""'»=' ̂ T ' * « « " ' " * ^™J ' l ' 5™° '* 
basciatore atluàle Teiisseren du Bori, 

- + • 

U quale è molto ammalaio, andrà in 
congedo e non tornerà pìiì al suo,posto. 
11 cùnte Dafihatel, ambasciatore della 
Repubbliba prtìaso la Corte belga, io 
rìrhpiazMrà a Vienriau 

li 

ROJIA, ,9 — Si fa correre la voce 
die \ mimstrì abbiano stabilito in Coir 
Siglio la chiusura della seaaìone pavla-
mentaro, sema però doterminare^ il 
giorno della riapcrtara della Camera, 
è se debba esservi discorsa dèlia Co-

L 

roDi. 
— \\ Fiinfnlh dà per certo che II 

jÊ r̂ -sìdente dei ConsIgUo oonfiia dì po­
tere ottenere dalia Corona io sciogli-»' 
mallo della Camerii se riesie ad evi­
tare il confliUo eoi Sejiàto, che sf'fìs* 
di tutto psr risollevare, e se giongd a 
rLoUer ì̂ una buoaa volta !a questione 
del maciiiato. 
, MlLAi\0, 10. -Abbiamo fra noi il; 
gonte Cosilo, miniitro plenipotenziario' 
di Sp.gtia presso il Governo italiano. 
— Questa mattina l'itiustre statista fu 
visitato dal console spagnuolo in Milano, 
cav. Brocca, col quile vi3i(ò Ì* princi­
pali monumenti della nostra città. 

Il conte Coello si recherà a Mònna 
por far visita alle LL. MM. 
j — li cav. Nigra, tinbasciatore ita-' 
liaao presso la Corte di Pietroburgo, 
è arrivato ieri da Mmza, e prese al­
loggio all'albergò della Granbrettagna, 

-^ Sono pure giunti fra jioi il colon­
nella di stato ' maggiorò dell'America 
delNórd, RoberMòiV'il quale, fa un; 
giro in Europa par stuJiarvi gli ordì--
namenti militari: la : conlessa Sóltke, 
figlia dell'illustre.generalo; germanico,' 
r- Lord Gur&rd, msmbro della Gimera 
àei Pari d'Inghilterra, e il senatore 
Haeli, . {Peruverànza) 
, MONZi, 9. — Arrivarono ieri da Na­
poli'U principe é !a principessa di Ot-
taiano. Quest'uìiima assumarà^ilservi' 
zio d'onore prèsso la Baginal" < ;, 

ATTI tnnciAw 
e 

M Gasimi V^aU dell'S ottobre 
contiene; i 

Nomine nell'Ordine delta Corono é*U 
talìa. \_ ', 

R. decreto 2ì settembre clic approva 
il regolaóQenlo pr̂ r la S illazione dei le* 
gnamì in zattere iungo il PiavodaPc-
rarolo a V«:nezìa- -

R. decreto iSfsellémbreclie amorizza 
il comune di Ravarino ad applicare la 
lassa di Sum'iglìa. -

Dìspoisiioninel peraonile dell'eser­
cito, e quello dell'amaainiatrazìoue fi-
nauzieria e in qu3l!o dipendente dal mi 
nislero di pubblica isiruxione. 

* 

_ i^ f 
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T^OTIZIE ESTEBB 
FRANCIA, 8.— Si ha da'Parigi: , 

^ In un Comune del Vaèo 9Ìpropìoa£l 
|a cond/daliifa dî  Bochefurt. , ' ,- ' * 
i Confermasi che il matrimonia del Re 
Alfonso avrà luogo con grande'sfawo, 
j La fMora Regina arriverà ij(i Spagna, 
il 90 novembre, L'entrala in Madrid 
sarà al 28. ,, ., ,. . " ;; ".'".̂  
j II, Granduca Costantino,' àUimalato'p^r 
caduta, passò, la notte relatiyamenie 
bene. ,.., " , , , '., ... \ ' T"̂ ' • '.' 

AVVISO 
Col-giorno 1" del prossimo novem­

bre dovendo la Direzione Grmerale del 
DsbiCò PuhhiìsQ caìta annesse Ammini­
strazioni'della Cassa Centrale dei De-
positati e Prestiti e della Cassa Militare 
essere trasferita da Firenze a Rofua, 
ed ivi' còiaJÙcJare le sue funzioni, non 
potrà, mentre farà il trasferimento dei 
propri Uflzi, eseguire le operaziouì sul 
Gran Libro ed altre di sua competenza 
con quella sollecitudine che solo nelle 
condizioni ordinarie è possibile. — Là 
natura di' qtìesté operaziórii e i vari 
Uffizi- per cui successivamente esse de­
vono passare, non permettendo che 
continuino a firsi^in- Rrenza, dopochà 
una parte dei registri e delle carte ne sarà 
stata'rimossa, nò che possano eseguirsi 
a Roma prima che ÌI trasfei-imento sia 
compialo, ijuaJobe rìtórdo nella tratta­
zione degli attati sara'ìnevitabìle. 

Per abbreviarseli ritardi si sono sUi-
fliati i provvedimenti più opportuni, ma 
l'indole degli affirijle diligenti cure e 
le cautele che devono accompagnare il 
trasporto dei registri, dagli atti e dei 
valori fanno ritenere che nelle ultime 
due settimane di ottobre-divari servìzi 
dovranno >aofft-ìre qualche interruzione. 

Perciò si notiSoa che coloro i quali 
avessero da promuovere presso iMtti-

poverìsaimo e troppo uumaroso 
Il Governo Austrìaco con Sovrana 

Risoluzione del 1842 aveva approvaéo 
in massima quest'opera, esplicitamente 
ootaì>resa nel Plano Possorabron!, e 
là esclusione dipoi fattane nel l'ìG^, 
dalla Commissione tecnìco-amaaini-
stratìva, presieduta dal Oónsìglìere 
aulico Paaettl Floriano, non era as­
soluta, né tale da impedire che il Go-
verno nazionale italiano dovesse pren-
dòi'e a pretesto quella esslusione per 
nbu eseguire un'opera neceaaarìa e 
doverosa, ^ 

U Pasetti fa mandato a Paiova nel 
1865 per determinare quali opere si 
dovevano fare per dare compimento 
alla sistemazione dei fiumi Brenta o 
Baccliigliòne. V Austria preseatìva la 
perdita dol dom^nio reneto e volava 
naettere freno e termiue alle spese 
della sistemazione dei nostri fiumi- n 
consigliere Paaettl, obbedendoa questo 
Incarico, sì studiò di riduruo le spese 
ed escluse alcune opere cbe f rmava-
tó) sparto integrante della slat^niazio-
jié dei nostri fluml; ma non disaimuid 
che ciò faceva per l'opportunità della 
eitiia^lone e peir il debito suo di Ob­
bedienza, ma cho in seguito le opere 
esclude potrebbero essere compiute, e 
a questo scopo, includeva nelle sue 
proposte un'artìcolo cbe dava ampia 
facoltà al Ĝ iyórDO di moUfìcare, to­
gliere 0 aggiungere altri lavori ?ti 
quelli delle proposte del 1865. 

Giova che ci5 non sia dimenticato, 
Balla Tpetizia particolareggiata" del­

l' ingegnere tonti e dagU aumenti in­
trodottivi noUa revisiono tecnica mi-
fiistériale, risulta che la speaa defiax-
tiva della Chiusa dai Oarmini ammon­
terà a circa :Jj. eQÔOOO da ripartirai 
fraJ^^^t^tp e ilMunioipIo, cho varrebbe 
sostituito agli attuali proprietari! dei 
molini, e a cui quindi restorebb3 la 
concessione dell'acqua e la disponibi*̂ ^ 
Ulà delia forza motrice. Supposto che 
l'onere da addossarsi al Comune, possa 
elev^arsi, a circa L. 250 mila, noi ere-; 
diamo incom^portabìle, potoadosl sod­
disfarvi'In quattro aiinualiU, e po­
tendo in tatto od in parte il Comune 
rimborsarsi della sposa colla cessione 
apotentìindtistri^Udeiruao dell'aqua 
e della correlativa forza motrice, vi>--
Inìatafn eavaìil d samici 200. —Dalla 

r 

istituzione dì opidciUa Padova per fila­
tura e tessitura di canapi, lini, cota-; 
ni, lane eoe, ne avrà grande vantag-' 
gip il nostro numeroso e aoffereoie 
proletariato, e gioverà alla stéssa Pro-
viùoia per la proficiia coltivazione 

che in altre Pro-

I — i( Voltaire smentisceri<3ea' d'un 
viaggio in Hal)̂ , per parte di Gàtntióliia' 

-77̂ 1̂1. marchese Carbonhel d'lìii)iìie| 
ètvéyaorgaiiizzatóuna^octetà'do f̂ajitt'ifti-.,'̂  
$ti d'aziono. Nei ij'ìg'jro leggiamo una let­
tera che il marcaese ha ricevuto da!' 

„ .. ^ .... delle pianto teaaìii 
pimWrfl̂ ionfi dei Debito l>ubbhco, prmo ^j^^j^ ^ ramo^^'^ntagglosléslmo della 
(a--Cassa Centrale dei DepùsiU e PresHH 
9 presso là C<isia ilftlimre qualche ope­
razione che premesse di veder eseguita 
éntro il' prt^sirao mése dì ottobre, do-
ypanno presEsntartf alte Intendenie di 
Finanza od agli altri Uifiiì competenti 
[e relaUve domande coi documenti per-
fettam'ente regolari In iiimpo utile per-
fhàUalì domande'possano, ;secondo lê  
distanze, esswe spedite e giaageral als 
pia! tardi'éntro II giorno 18 ottobre alla 
pìrezione Generalo in firenie, dove 
gUesta continuerà atf eseguire le oper 
razioni per le'quali sino al detta gioreo 
Ìaoluaiva£9entej le ne siû à pervenuta ta 
domanda. , ' 
j Fiî eifizé il 15 Settembre 1879.̂  

/; Dirmore Om&rate 
NOVELLI ' ' ' - 1 

, -- 1 • •-
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IndtìSTtHa agricola, 
''- 'A-bblamo detto cb,e la OMnŝ »- dei 
Carmini è una della opere sistflrèàiichfl 
duvlali, comprese^ nel Pianò Fos?om-\ 
brpiìif approvato'nenM2 da Sovrana 
Rlsoluziouo austrìaca» e abbiamo 03-
Eervato che la esclusione fattane dal-
IMngegnore^ coìàsìgliere aulico Pa-
Rctti dall' elencò della opere cKet^-' 
Btavanq^^a eaegmrsi nei 1865, per coilfk' 
piere la sìàtèraazione dei nostri flamì, 
non era assòluta, ma bensì relativa 
alle olrcostenze poUtlcb.e di quel tempo­
ri P r̂bapet̂ ò d^IIe opere proposta dal 
Pàsettl nel 186S pel <K>mplmento della 
Sisttìma^ione subì radicali modiiìca-
zloViî  e t i CMnàa é^i'Gai*mini sarèb-
be^J, coinè fli 6 fatto' df altri ìmpor 
tanti manufatti idraulici dal paactti 

1esclusi, ripresa la considera zio n A ed 
eseguita se i nostri Ministeri del là^ 
t 

^ ^ ->< 

•vati jpubblid, spedalmonto negU ul­
timi tet|u^ avessero eoa più Impf^ 
irialltà erlquità curati Ilegitt imila 
teresai delle i^lTd provinole. • •' ^ 

Hoi vogliamo spererà, che II Cto-
verno naisionala non vorrà disdire 
ciò.che a vautasfglo dilla città nosti-a 
o a rìpsra?;!oì2G di danni ad saga de-

^•,H É j i ^ \ . - V - . . ^ ^ T .i^.J, 

rlv&ii da Opere ìdrauìiclie del aoverul 
passati, orbisi proposto di fateli Go-
vorrio cessato, e no avfiva nel 1842 
assunto solenne impegno con risolu­
zione sovrana* 

fi Gfovorno nazionale, riferendosi alla 
nuova legge di Contabilità dello Stato, 
dopo esaurite la somme cV erano stato 
preavvisato dal Pasotti ne! 1865, seri­
ca ccnslderare m la sìijtema?Ìone i-
draulica dei nostri flumi fosse vera­
mente compiuta, volle esctudero dai 
bilanci dello stato ogni ulteriore aa-
Bogno, cb,e sarebbe stato richiesto per 
l'affettivo compimento non ricordan­
do che il Oaverno austiìaoo non tene^ 
vasi mai legato dal preventivi, e cbo 
quando al fatto questi si mostravano 
inaufflcieutf, noti esiiaraa provvedere 
nuove somme sonza bisogno di nuove 
rìsolnzioni fio^rane, o dì Iflggì, che 
autorizzassero le spese addizionali. 

CoteMi scrupoli di logalità impedi­
rono che finora V opera delia Chiusa 
si impren lesse, q ad eseguirla opinasi 
dai ministri che \9Ìa necessaria una 
legge speciale. Per la presentazione di 
questa si ebbero molta promosse, ma 
i fatti tardano, o por ottenerti ripu­
tiamo indispensabile che le nostre 
rappresentanze non si limitino a sol-
iecita^^onf scatta, ai ^ttl oirdìcarii 
ufficiali, che spssBO fiatócqno di -
meaticatl negli archivi mìni^tsrìali, 
ma che persone autorevoli, apposita­
mente delegate^ si portino a Roma per 
risolvere ì ministri al mantouìmento 
delle fatte promesw, e per concretare 
gli accordi s^lìa rìpartlsione della 
spesa. 

Pur troppt) colla apatia e colla cod-
fusione che dominano noHò nostre 
Amministrazioni centrali nulla ottiensl 
da Rortìa senza personali e insistènti 
sollecìiazioui, Fiaetè noa da posto ri­
medio a questo gaaio funesto, chi 
non vuole essere dìmontlcatodevefar" 
si valere e sentire, né dàve lasciarsi 
BopraiTarB da chi, con b )n minori titoli 
e diritti, suffragato dallo spirito di 
parte, rompe a suo prò l'equa lance, 
iche dovrobbo con imparziale giustizia 
provvedere a tutte le Provincie del 
Regno. 

Dopo flv:re discorso delle ferrovie 
secondarie, d Î nuovo'Oimiterq e d̂ ì̂la 
Chiusa dei Oarmìai, pianiamo ale-so 
air argomento del Saffn<^ 0 Sa^^ti 
pubblici tanto necessari alU.pudzìi 
periionalo 0 alla igiene della popola­
zione* . • 

Il J3Agnai>ubb]ico, che, in mancaasa 
di m^giî i, d3t circa 40 anni fu fissalo 
e designato nel canale fuori di Pòrta 
Saraclaescai ó indocente ed incomo­
dissimo. La istituzione di un Bsigao 
pubblico ricco di ac^ua cha si rin­
novi ontinuimente 0 fornito di' tutte 
le corno ri tiV richieste dalla d̂ céuŝ A 0 
dalla condizione sociale di chi pagando • 
Utì dovrà usare, d ÌV' essard lasc'utù 
alla industria privata : Il Comune tut-
t 'al più potrà aiutare, sui suoi 'pri-^ 
mordi, cotesta istituzione. Quando 
fosse eseguita la progottsla Chiusa 
dei Carmini, a mofets di essa potreb-
besl ìrsUtuire uu comodissimo Bagno 
pubbUsOj diviso in riparti pii paganti 
e pei non paganti. Intanto crediamo 
UtìCtìiifiaria che nolla state, por cornoio 
degli operai e dei poveri,, sìfioode-
tortìiinati nei nostri canali luterai dei 
tratti, recinti e riparati da ste^cziti 
6 chiuso, dove I popoìaul gratuita-/ 
ment^ o con teauisìima spòsa poî iìano 
nel giorno bagnarsi. Con un poiio di 
studio e di bidona yciìputà cr^dfamQ,. 
ohe a.questo vero bisogno pubblico il 
tiostro Municipio potrebbe prqvvedere-

t^ou gli si doi^andano speso p;̂ i ba-
gal da frequentarsi dai paganti^ ai 
quali deve provvedere la iniziativa e 
la industria privata, bensì gli si clile-
dono quet.non costoni: provvedimenti 
che diano cornodo ai pspo'aut oporal. 
é poveri dì curare la lorp puj.izìii per­
sonale e con essa la loro saluta. 

Di San Marnano, deijBòprinteudentft 
Bcolastlooii del cav^^|||^i&. e del i&«m̂  
bri del Consiglio dìtfflvo della souoU 
siàké, ôWchà di quelli del Consiglia 
d'j^^iajstrézlone delia Società gÌQ, 
naff^^ padovana v 

n ministro della gaerra era rsp. 
praaentato da au luogotenente del IV 
cavalleria. 

Ci consta^he la <}ommt«sfotie H. 
mase pienamente soddisfatta dei ri. 
fluitati ottenuti dal maestro Cesarano 
0 dal maestro Calore. 

OECerte pei i launeeglmtl aalle 
iuuoudae lo t t l e.dU»UVcipujEiaa« 

Presso 11 Oiornaie di Padova. 
Pei danneggiali dallo Inondaaonl 

e dall'eruzione. 
Società di Mutuo Soc­

corso del Prestinai L. 43.G0 
Muaiaipio dì Salotto di 

M o n t a g n a n a . . . » J20.= 
Pel danneggiati dalle ìononda-

zlotìi. 
Coletti prof.. Ferdinando 3 10. 
Municipio di Vò . . . », SO. 
AMtanti del Óbmune di 

yò . . . . . . » 3̂ ,88 
Ricavo di un Accade-

liiìa data a Piove il 
29 giugno p. J». a 
mano del Presiden­
te Luigi Beftanl . * 

KSS 

B 4 

, Totale U 
Sominu precedente » 

lH.7a 

4270147 
I - 3 : = : 

Totale L. 43O46.0S 
j • 

, £ leneo delle offarte pervenute ai 
nostro giornale a Boltiftvo della faoù-
Ulta delpoyero fantino morto a Udine. 
Bei'ian Antonio . , , . L, 2 
Basso Giuseppe . . , . » 
N . N . • . . ' . • • . . • ; , . » • 

Ferretto Paolo . . . . > 
Alunni della scuola dì Di­

segno in Padova . . » 9.10 

Somma pùbiìllcata » 187.15 

Totale L. 200.85 
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CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE - 1 

.-. I 

Padova, H ottobre. 
; n . Semola ^Màgisiralo sìsèaa-
stira,'—Questa mattina ebbtì lungo 
la visita annunziata alla nostra Scuola 
m^.Oislrale di ginnastica:~h& Gom 
missióho vlsìtatrlce tra compoati ÌÌBI 
R, Prefetto, del Sindaco, del generale 

Cn trafltatore t u dlelottesl* 
mo, -^ Da alcuni giorni va in giro 
ptr li ciftà un ragazzo di dQdipI, 0 irò-
dici anni, dall'aspetto abbaatanta sim-
p.tìco e dalle vestî  decentemente pu* 
lite. Si presenta nelle case e, mostrando 
un \ìeìzo dì cm% m coi etanoo senti* 
alcuno parole di raccomand&zìoaa, col 
nome di qualche perdona conoscìula, 
chiede dei aoecorai in denaro ora p,!f 
un bisogno^ ora por un al>ro, Oggic'è 
la sui famiglia clie deye rimpatriare a 
M^ptova e non ha quattrini da soste-
nera il viaggio; domani c'è la Waainii 
aTimaSata che non jguò, comperare la 
nfiedic-ine, ecc., ecc. così da restar me-
rî vigliati che quella piccola, testa trovi 
dagli, eapedieoti sempre nuovi e gepopis 
inierfìisanti per co'mmurivera a pielS li 
bnona gente che ci crede. 

Mettiamo sull'avviso i nostri con* 
r" • L t 

i-idinì; non B\ lascino accalappiare dal 
ncconto delle miseria dì qael ragaw 
- eMo è un truffitoro., in diciottesimi, 
che promette dì se, ma del qaale do* 
vrabbe occuparsi un pochino anche li 

sera scorsa si sviluppò uri princiow 
dincendio pef cauaa fortuita in unì* 
c;ìle presso il Ricovero di msndiciti, 
in San Bariolammco, dove ai lavorata 
stuoie. 

Il fuoco venne subito spanto e il 
d^nao fu ìmlevanle. 

Tomliibl» a' Bovoleuta . ~ Do 
mmìctx^ ì\i corrente avrà ìuogo in B 
volontà una Tombola» & totale tìenefi 
zio di quella Congregazione di Carila 
con premi dî 2;-iO lire por la tombola 
iSO'per la clnqnlna, o 80 por la qa* 
^erna-
: Costo delia cartella'Cdntésimf fio. 

Alle sera vi saranno (aochi artìlìEia" 
piaua illnmmatai, banda cittadina e quell 
del 39/reggimento; --• 

Seco un'occasione propizia pee tra 

• XiicUi«Nta f e r rov i a r i a . -^ Ab 
(•ìarnO'ricevuto fV^imt iasc'usoìi^ ^ 
pi furono gentilmente trasmessi, degl 
Miì della ComÀiigsìóno'd'lrictìjMtafltìl-
Y esercizìù delie feE'rbvie' Italiane. 

MirjK. —^©omenica, 12/continuai 
Mita la' Fiera di tìtihètìc^ttza pcgU Asi 
infintili, dalle^iO del m^ditio flho a'I 
3 pomeridiane, * 
, i'ì h XtaeiB^glItòre. » -^ Fu pn-. 
iltciitb if N^'iSli^Wo tó^zo; ^l quentf 
giornale agrario padovaiio col 
guéW'^otìi'itìariot" ^''-^f" •••'• 

Dfréairjrìi'e. - Siiir irri^sdone in pT 
yìDcia. 

-^y 
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M 
!è Francesco FaHét è̂ nettagli di Vi- ' 

c o l W a / - - • ^ - - ' '-"•^- ••• -^^ '•• 

Cfennf àiùtioffrufiGi 
1 Dir^ezione, - Stabilimenti agrairìi 
M t̂ominili e lavori industria» dell? 
ialine all'EaposizfODe di Parigi, pep 
5 g/goffra ÀWfoJi» Cimino Folliero. , 

Booa^ Iloti^iQ^ 9occ3rai dei .aoVe^-
o- ^^TvedìmóJiti'etìcoOiIabiH del Go-

Igi-nq;. Daposlti (jj«Rttl. stalloni. go • 
ìrniitlvl - Attività del OomÌzìc!.agra \ 

no di Po^zaol.- Mezzo per lìborni-o 

'lossGi-a - Fiorì artificiali, veleacel -
loiitro i veterinari empìncf. _̂  

W. I»tUu(Mi fll l|iisll« nirtà I n 
eu«3iria* — l?a pubbli Gii lo li se-̂  
m u t e •• •• :,^:/. 

P; p*l disposto dfiU* art. 6 del Rcgo-
m^n^o òrt^ìilso- di questo R,, 'iti-: 
to, 4ovpn'3o aver luogo col giorno 3 
il ptìv. mese di fnoverabre l'apor-
ra delle acuoia j;3j9crIzlòdi,#gU 

il- - .̂ - V 
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E ìiQTlZlE ARTISTICHE 
ti* Aida A 3Parl«l. /— fi aignor 

VaurcoJjeilj direuoro dell'Opera di Pa-
rigi, erasi recaio a Hu3se),o per doman­
dare a VerJì it permesso di hv t&p-
près.e)itarP sa qncl laassimo t :atro \'A^ia 
ia: frane 9'. w Oi?a:è annuncialo che 
YertU ha accordato H permesso r k h ì o 
sia 'i-* che anzi egli stesso sarvegU^i^à 
le prove e che por la messa in scQiia 
si BpfehdBfà !a belìpìza di aOÒ̂OOO lìre. 

* -̂  ^ . K 

f i ' 

wamsì faranno dalia Caiiselìoria, 
i ran ic i 'o ra r to d'ufficio, dal 20 ai 

del còrreste m^so,.,, 
Ciò & norma ci tutti qu^Uì cìi& po­
ggerò avervi Interesse, avvertendoti 
0 la tassa dì h. 30, fissata dall' ar­

inolo 45 dello Statuto, dave essere 
Igata anticipatairiente^^preggo la Oan-
lleria stessa, d i tutti quelli <ìh,e de-
eraoo iscriver»!, EÌT per principiare 

i studi! 6ome per pro-e^uirlì. 
Venezia, 8 ottobre i870. 

II Direttore 
t. F E R R A R I . 

ggesi nella Qazs. di Venezia, IO: 
aiJa questione delle tariffe ohe sa -

nno attivate, pel trasporto di merci 
la ferrovia delU Pontebba, siì̂ mo 

(toràall'oeeoro. Quanto al trasporto 
li psssfggieri, leggiamo nella Presse 
| e si trovano ^ Vienoa due impie-

ti superiori delia ferrovìa dell'Alta 
]ìa, e che ivi si tengono conferenze 

;a un delegato dell* Ispazione gene-
fi liellti ferrovie austriaclie.iilia qua-
fnterrengmo rappresentanti della 

fidolpbsbaha e della Sadbafeo. Così 
Irirafldlerà allo seonolo, per cai, in-
inlnciaodo da domani, i passesgì&rì 
IboDO RSpcyare tre,lunghe ore alla 
azione di Pòntebba prima di trova^ 
la colndld'etìSft. 

Ma quello che più preme a Venezia 
è il trasporto delle merci e la po-
ione che venga fatta al suo com-
ercio, di confronto & quello di Trie-

e su ciò le notizie private sono 
(('altro che conferenti / 
Orjrorc. — LeggeSÌ nel Ptcco!o 
Napoli: -, 
«Un mostruoso misfatto ha contri­
to il paoìe di S. Sebastiano, 

Si bisticciavano neba propria casa 
a donna, innanzi negli anni, e un 

ovane, dall'aspetto sinistro Erano 
idre e figlio. ^ 
A, uu tratto, ài «^^ptro JÌXH casa 
a i^ìtonazfono d'arma da fuoco fu 
fita Cf3nt0mJ)oraiieatnent6, xiu grido. 
jU htauttì appreasp, .uua eaclama^lo-

: sveniura, sTehtùra, e tnito torilS 
silenzio, ^ ,,̂  :, 

Trascorsi appella pochi secondi, 11 
ovane usciva cmattonì, in aria ti-
iJa e sospettosa,, dalla casa- ÌLCCOF-

&ì che niuno lo seguiva, affrettò il 
aio- Inoltratosi nella Jciimpagna, 
omparve. 
La porta di casa era rimasta soc-
iu^a. I vicini vi eritraroflo. La p^-
ra vecchia giaceva: nei sa»gu9 che 
eora s^forreva da due larghe ferita 
peito. Era ino^à* '" 

Ufl archibugio le stava ac(;aziio per 
ira, 6 il calcio di ((sao lo era pog-
ato sul iflento, • ^_ .. 
li parricida, appena compìiito il nii-
atto, avea pensato alla propria di-
aaj f̂  gridando alla; sventura, avea 
)gaato di dare a credere che l'arma 
mie involontariamente la madr^. 
K difattl 3i è preaentato, ^bpo, dae 

[orui di latitanza, alla giustizia ed^ 
Il uàserito chtì l'archibugio eragÙ 
iinto dalle isani ed era ciBualm^ute 
ìplOBO. ^ - I ; • ^ 

|Ma nesBUiio gli ha Creduto; e non 
4 crei^rafloo di certo ì suoi giudici, 
fjaudo sapranno che t^jmpra dì scel-
fmto egli aia, PI sentimeuti selvaggi 
bestialî  dì carattere iroso, d'istiati' 
mgulnarii, e' noa ha di uooio che il 
h aembìante-
Ha ucciso j a ' m a d r e , però che la 
mìsera donna non era pi'ù in grado 

^aziarae la famS, e disfogarne i 
jmfìrosi vî L T no 'a che avea pò-
ilô  ella ogni giórno gli avea dato 
baro» ora il danaro era finita; ed 
Etata uccisa, 
Vuccisore si chiama Carlo Scar* 
Iti, r estinta si chiamava Emma-

;'Ieri'&pra al Goldoni di VoiKzia la 
'Cdrtl'̂ 0gtiré"Di!ié0riti rapììrosentò T'fèsa 
'f{'.ìqum, dcainrpa ih qiiaitrQ^atti di (E. 
'Mh. —. ]i drursmrj è tolio da! Romanzo 
Uiyìrìù^HaiiGj^^ ma il riJuUore è 
ìb stesso Zol), che vicéveMa poi è ar>-
che..autQz*a daKi'omanKo. ^̂  

rjiZol^ « veraimente — non fu, èŜ no 
ad ora,,cQirvir>e/iiogrj[o lortuaato,còme 
io è fn qualità di romanziere. Ee Sue 
tris opere téaiMli Teresa Haquin, OH 
eredi Haboirdin 6d il Bottone di rósa 
suscitarono a Parigi violenti proteste 
da farte d l̂ pubblico e della *irìU(ia. 

Ma il Zyhj pubMìcando i suoi dram-^ 
mi, scrisse TÌÌ'ÌÌÌ infa^-Ione qu^^te pa­
role che— se non fossero deìlo Zola — 
saprebbi^ro di suCRciente presunzione: 
OH a him /?ffi pnr lir^ ma rotmtis; on 
finirà par èC'iUt^r mei pi^ces-

"E ier sera pâ fe che a Venezia si 
abbia finito proprio coiriìKcaUare anche 
Itì commedie dello Zola, poiciià !a Te-
résa Baquifì^ fu applaudiiiSiima - " meno 
il finale, che sollevò le dì^opprovazioni 
dèi pubbli JO-

EJCO Zoh cbo si rJla in Italia delle 
sconfi.te avute nel pr.)prlo p î̂ ŝi. 

Ali Arie Om'umt^ca di Milano è giunta 
la notizia che sulUì*̂  scene del teatro 
Princfp<J( di Barcellona la Compagnia 
iirjmmmica italiana MoreUi-Tesaero ha 
riportalo un gTììnói^ successo dehaUmdQ 
con la Sgnora doHc Camelie. 

BTlI.tLBTTlNO COMBfiHUGULB 
VMSKSU, 10. Rendit!! it. goti, da l ' l a -

giio i^8.55 88 65 
là. V genu. €0 70 90.80. 
I 20 franchi 22.62 23.64. 

MnjLSO, 10. Rendita H. 91.20. 
I ao franchi 25 C4. 
3.fU. I>oiììaj2dB in aumento: prezzi 

correnti. 
I*!OSS, 9. Sete. Buona ricerca: prezzi 

fermi. 

tando è!i« BÌ aprissero}« porto. Qa«ll& 
foRa era avida di udir nuovi episodi 
del processo Fadda, di ascoltare ftttO-
Ve rivelarfont-.i TJn HBciere ha pro­
cacciato a tutte quelle persone uà 
doloroso disinganno, annunziando eh* 
nemsieno oggi II dlbattlÈaento sì fi-
prendeva In causa della indisposisiono 
àeì PtesHìonte, conam. OJórdano, 

L'Antonietta patroeza è guarita daìla 
febbre, e ieri sera si dava quegta cpn-^ 
solante noiìda..., Perchè non si pub­
blicarono i bollettini del medici cu­
ranti? • • • • ' ' ' ' : -^ •il 

lì dibàtt mento sarà ripreso domarìi 
seiii comm. Giordano guarirà. 

Bai Vatictiiio non si hfinno notule _ 
importanti. A quanto flsgfcuraaf, circa 
alla questione deli' iusegn'amanto phi)-
blico in Belgio vi fu Uno s^aoiblo di 
lettere autografa fra il Re Laopol-
do II e Leone XlU. Il Papa è Jn re­
lazioni personali col Sovrano dol Bel­
gio, avendo continuato colla Casa 
risale belga i rapporti strettì prima 
del 1848, quando Egli era Nunulo a 
BrussoUes. 

Non ha fondamento la notizia che 
ia Curia abbia discusso nuovamente 
la questione se il Papa debba accet­
tare i tre luiliorii dal Gfaverno Ita­
liano. La questione fu risoluta nega­
tivamente nel 1872 o poi nel mar/o 
18'Ì8, dopo reiezione dal nuovo Papa. 

A Roma sì discorro assai d'un pro­
cesso iniziato a Cirico d'un farma­
cista, il quale sbrigliò, a quanto para, 
i medicinali, t o ebiglio avrebbe pro­
dotto la morte dello scultore Wol 

Un giornale sollevò la questione. 
Barrando fatti che sono esposti diver­
samente in una lotterà pubblicata dal 
farmacista. Il Procuratore del Re ha 
iniziato procedimento, coma era suo 
àovorù. 

Ieri sera al teatro Valle ebbe un 
suocesflo.-, di noia la commedia, nuo­
va per Itc^ma, dì Paolo Qiacometti, 
intitolata : La lettera anoMma^ 

Sabato sera si aprirà il teatro Ar* 
gontina con grandioso spettacolo di 
opera e ballo. 31 rappresontf^rà l ' A " 
fricana. 

i statalo, sarebbe '̂dffliBIo 
stato condannato a morte per facila-
zione, ove un amico di suo padre» il 
bar. de HObnef, non tì fosse prèsa la 
non focile briga di placjre l'ira traboc-
<ant<ì del fiero ed imlignaio generale. 

Eymerifi del 1848, colio in flagranll 
(lolle armi In m-'no dircitó conî ro l'I. 

jR. eseriiito per recar soccórso còl pro­
prio sangue alla causa della libertà e 
della patria, e prosiimo a esaero con* 
dannata a mowe; Haymerle del 1879 
minìMro fScMa Casa jmperiaie e degli 
esteri,nell'Impero austro iinMrìcoJ 

Quanta vìa ìii 31 annoti 

• ^ • • - • - • • • - ^ " " " ^ 

L'IMPERATRICE EUGENIA 

( Ita Uèp^Uqt^e fi^amaise constate 
che la. politica estera di Andrassy In-
dtìboìisce il sistema, costituzionale in 
Austria. [idem] 

V^W^^/^im^^WMMA 

ri:IMI T> s s l ' ^ C J O X 
(Affenzis Stefani) 

! • * ( . 
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AVVI 

S. M. rimoeralrice E'isfnnia è giunta 
al Icaatello di Aibergedie e ricevette 
subito una visita dalla re^nna Vittoria 
e della ppinoipess-i Beatrice. La sua 
salute è quasi ristabilita. 

UNA PRmcrPESSA BONAPAllTE 
— * • 

Losr^esi neir Optinone in data di 
Roma, 9 : 

• 0/gi è morta a R̂ ìffia !a nrinc'pBSsa 
Carolina Roninnrle, vedova del principe 
Antonio, pennllimo dei figli (W Luciano 
ÌJooaparte. Si era stahiHitt a Roma dopo 
la morte del marito. L'accompiffoa-
mento funebre avrà luogo domati nelle 
ore póiioerfdinne. partendo dalla sui 
abitazione in piazza Nicoaia. » 

• ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ 

I>ISPA.COI DA. ROMA 

JBdHsa, 10. 
- Dìcfisl che In caso di ritiro del fre­
nerai^ Claldini dalP ambasciata dì Pa­
rigi, questa verrebbe offerta all' on. 
Depretì». 
, è iaaussiatenttì la voce della nooitna 
a consigliere di Cassazione In persona 
dell'on. Ferracciù. 

{Oaxsetta ^'Italia) 
- I — • --JM 

• e - - " 

VUaOÌATOai ILl,USTRI-

• • • 
- — • 

NOSTRA CORRlSPQNBKNiA 

Soma 9 otioòre. 
Nel Consiglio dei ministri di ieri 

^era fu prosegnìtBÌadì^au^Bìottedùììa 
questiono fiuanziaria- L'on. Qrimaldl 
dichiarò di Ijisìstere nel suoi propo­
siti, eontriirìi illa proposta deìl'abo* 
Uaiono della tassa del macinato, fin­
ché non veuga provveduto al deficit, 
li Oonsiglio non prese risoluzioni, 
more solito. ' 

Qualche ministro proporrebbe 41 
ehìudore la sessione parJameutarfl, 
per far cadere il progetto di legge 
sul maoisato, in^ come sì può, poli­
ticamente, ammettere the, a novem­
bre, vi sia un Discorso della Corona^? 
Ohe potrebbesi annunciare in quel 
Dìscorao?-kM È evidente che, un Di­
scorso Reale in novombro sarebbe 
poco conveniente, dal punto di vista 
politico. 

L'onor. Villa parti oggi, a ore 3, 
pel Piomonte e lunedi al riprende-
ranno le trattative f^^aìgvi^pi)idslla 
sti-isÉra. JÈ probabiM chg l'on. Ytlld, 
si rechi a Stradella o conferisca col-

I ^ ' 

l*ODor- Depretis a Toriao. 
Il Ministero si adopera afniiohè il 

gonoiale Claldini ritlri-14 dimissione 
dà\rufacio dì ambasciatore presso la 
repubblica francese. Non è improba? 
bile che, anche questa vplts;, 11 gè-
nerale receda dalla sua risoluzione, 
suggeritagli da ni^',ìmpeto di sdega-
per le critiche fatte alle suo Nota^ 
^plomatiche; ^ :̂̂ ,̂ :, ^̂, , ._ ^ 

tu t te le precauzioni furono prese 
dal Governo affinché flessua disordiae 
turbi la r'̂ olen atta di domenica pel 
trasporto sul Gianìcolo delle os^a di' 
Ciceruacchio. Credo che non avver-j 
Tannò perturbazioni materiali dMla 
pubblica quiete, perchè la popolazione 
romana ha senno, ma sarebbe desi* 
derubile che non avvenissero dì9or4 
dini morali, cioè che non si facessero. 

Leggesì nella Gazzetta di Vene^ 

^ Sfamane, alle ore 9 e.13 minuti, par­
tivano da Venezia dìrt^tti a Md-̂ no Sja 
A, !• il Principe weditario di Gè maaia 
cr>na consorte e col figlio primogenito 
Gnglictmo e seguito, composto del ciam' 
belTano conto Soekendô f̂, delibi dama 
d'onore conlti^aa Biiill o degli aiutanti 
b^r. Nyvéicheim, bar. Jaobi, eco, fido. 

Erano ad osscquarli alla Stazione il 
conte S '̂lenitz ministro dieila Casa (m; 
perìale a Berlino colla^mogUe^ il con­
sole imporiaio go.r.n;mico qui residente, 
/! rmomaio pittore Passini, il capitano 
Zimara della U. Arlì̂ ^Uena l'L.U. te-
lìfìntG Fiers, i sigaort'dptlori &M, F^hr 
e Re4imeier qaali rappreseotanttlap^ì; 
Ionia tedesca in VoncMaj ed altri an-

1,6 hif , AA. manifestarono la grande 
fioddi-;fiizioiii; àvutu ne! soggiornare a 
Venezia per la qaale nutrono p'artico-
lare simpatia. -; 

— ierscr<ì partiva,pure dilla nostra 
cl:tà lord Glidston^, diroHo per Monaco 
e quindi per,Lotidraidoire, calcolate le 
firmate del suo itinerario, aWìverà tra 
IO giorni, circa. 

DISPACCI BELLS NOTTE 

LONtìRV, IO. -^ n Tiws ha di Pa­
rigi che il soggetta, prìacjpile deìla di-
scusaione Ira Si^ttìaiic ed Aadrassy a 
Vienna fu di cercare i meiii per trat-
tanere la Rasala nei limiti tracciali dal 
Congresso di Bellino. 

, ^ 

Lo Standard ita da Costantino poli che 
la maggior.inza dei ministri decìse di 
ammettere i cristiani neirtisercito turco. 

CAIRO, 9. •-- Sperasi Jn no accomo­
damento eoli'Abiaainia., 

RANGOOV, 9. — Emissari <iel Re di 
Birmania cercano di sollevare parecctiJ 
Distrettì. . 

LONDRA, iO — I capi principali del­
l' agitazione Irlandese, contro V atfllto 
delia terre in Wanda fjiono appello al 
soccorgo materiale e morale "degli ir-» 
landeai di tutti i paesi per ottenere lo 
scopo di trasferire le proprieià fondia­
rie delCIrlanda dai proprietaK agli af-
fiitaiu'>!i mediante un'indenni?zó. 

. il TtfHi's trova lale progetto ridicolo. 
NUOVA.yoRK, iO. -^ [ coloni de! 

!

Colorado Sono allarmuiasimi per gli 
attacchi degli ladianì. • 

MILAVO. iO. — Il Principe ereditario 
di Germania con la faniiĵ ltii e seguito 
è arriyatQ a K)nsa. 
'• PARISI, IO. — La presa della ebraiz­
zata !l«fl«càr venne otficialni'entc con­
fermata. ° 

PARIGI, 21. — Rouatan, "console 
dì Francia a Tanesì, ritornerà al suo 
posto appena spiratogli il congedo. 

È falso che un inviato straordina­
rio dei Bey di Tunisi si trovi attual­
mente a Parigi. -• 

BELGRADO, 10. - La Scupclna Ò 
convocata per II 3 novembre a Kissa. 

LOKpaA, 10. — Lo Standard pub­
blica una conversazione del suo cor­
rispondente con Rìaz, il <iuale gli 
dicliiarò che ìi pagamento del cupone 
del debito unificato avrebbe luogo il 
1 novembre aolianto isecondo Io en* 
trate attuali.. 

Hìaz si dolse della situazione fluan-
zìaria che non jjermetta di pagare il 
tributo alla Turchia, ed insistette 
sulle buono intenzioni del Kedivè. 

SIMLA, 10. — Roberta si trova 
dinanzi a Cabul. ' 

Maasy si è impadronlfo di molti 
cannoni a Sohalpur. 

Uoberts spedì a Baker e a Maafher-
aon J* óràim di attaccare il nemico 
disceso numeroso dalle montagne, 
Botto Balahfssar. ' 

BERLINO, 10, -^ ha mymeustoM, 
parlando del ritiro dì Andrassy dico 
che fu leale protettore della paca Eu­
ropea e della concordia delle potenze. 
Soggiunge, che ha il merito duraturo 
di avere, anche al momento del suo 
ritiro, consolidata nuovamente l 'a l ­
leanza amichevole colla Germania, 
che è per tutta i' Europa la migliore 
garansiadel mantenimento delia pace. 

•_' 

•- r 

Jflritiimntfo UdtÀvk, gersriiè rsspom 

La sottoscritta avverte che col giorno»-
12 corr. essa riapre la sua Scuola in 
Via Sirena N. 1019. 

Detta Scuoia servirà pei 6imb''nf pio-
coli col sistema di Froebel, poi granili 
con tuite lo quattro classi ciemeniarì. 

Per quelli che volossfro imparare la 
lingua francese, la 8otiO;jcriUa ha già. 
prefisso di prendere una raatsxa pa­
tentata.. 

Promette due passeggiate seitìmanali.. 
Ti.rmina(a la Scuola dà n'petiziono dì 

tutte te quattro classi a coloro che va­
lessero onorarla di (oro cjinanii. 

Col giorno ÌH incominceranno lê  le 

Za Maestra 
. BOBINA POLACCO-

nratelliÌ?f(ì//ooZa^5aro«.iex agen­
ti dellaDlttaCagaloSebastiauo, avvisa 
no d'aver aporto qui oli'Awlcn»»-» 
in via San Lorenco un Negozio dì Ma­
nifattura àirerso, proini a S|;yQJir* 
ca npionl a chiunque ne facesse r i ­
chiesta. 2-533 

- * » ^ -

COLLEGIO CO^V(TO RO^ARG 
PadovJi> Via Mezzofiono N. 1404 

^iscrizióne comlnoiorà col gioita-
J5 . corr. e i e lezioni regolari si ripi­
gleranno il 3 del p. Y- novembre^ 
Nel collegio r i sono le ciaq le classi 
elementari e si danjio ripetizioni agli 
alunni delle scuole tecniche e giana-
siali, I convittori, che percorrono gli 
studi secondari!, frequentano gì' isti­
tuti pubblici, sotto la sorveglianza di 
persone fidate- L* insegnamento si pri­
mario ohe secondi^io ò affi iato & 
docenti abilitati, 

r programmi sf spediscono a chiari-* 
quo ne faccia domanda, 

Padova, 1 ottobre 1879. 3-54JE, 
« i L W A . ^ r^»*l * i l J » ^ : * ^ ' - t ;^-"^i-sJ-t^"*« 3 - t t l * J^- r l^ ipJ 

^^^iA^t* 

PRiaiTKfflPS, a. B^ABi« | , hanno 
l'onore di avvisare che é uscito il 
itì̂ ò CmiOGO GEEIEHALE ILLU-
STRAfO in ^lingua Italiana e Pran-
cepe comprendente, tante la nomen­
clatura dalie Novità d'Invei'no la Se-
«ea*«o, r ^ n t a a l e , ll^auo, VeUut l , 
ecc., ecc., ,che le incisioni dello ul­
time creazioni jja Ves«i<l, c«B6f$mÌ, 
Confeatlttut ed mìttti j^or Stguo*. 
r e e F a n c i u l l i . , 
; te,sto grazioso Album ideila Moda 

Bara itiviato Gratis e Franco a chiun­
que vorrà compiacersi dì farne dì 
manda con^ lettera affrancata 

A. | io ;^t ì i r 4Ul>E3 JALUZOT ^ 

A V V I L A 
d i . avere spòrto tui imovo 

Negozio ̂  Calzoìeria.. 
Sotto il Portico del PJ IkW WM 

*^^ 
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VISO 

ATOK4SSI E I U T Ì È R L É 

La Wio'^er /ei(((/ig reca due notevoli 
aulj?grjifi sovraaì,-diraUi imo di con* 
gedo 
conte 
barone H-iymorle,. .̂ ao Ejaccessorti lì^Ila-
carióa di ministro )it^ìla Gasaanìperiaie 
e degli esteri o di pre3ìdQnÌé;^d^l .Mi­
nistero comune. 

in^ termici' Inaóìiig'iienàiiim al.\ 
Anh'.isay, l'altra di noqii^a :.')1. 

COIÌBIÉRE DELLA S 

P a r ^ T fa A Pie^ • 

Schio, Prpyipxla di Vicenza sta l a : 
veìidita una Caduta d'Actiua della., 
forza media di 70 cavalli a iur'aiao, 
con cape e / ine campi circa adiacenti. 

Il tutto -presso la strada, PÌOTQ-
Magre;, . . . . : 
_ Rivolger sV per trattare alla Ditta 
CàTlittUt CSiùtuuuS Pizziciignoio JL 
Schio. . 3-541 

X \ 

-, . • > ! : 

W^if^t»tf^^^^^ ^TQi^rt.%aP»^wt™ff!^r.VS«flVia*^ 

f •-• / ì 

l i 

il ottobre 
-,5 

: I H S P À C C I ESTfijRl 
-̂ _ 

'^'\ 

Chi il crederd)b9?vqtf(!s(irdufì ijiomini,: 
l'ugheresi. l'uno; te^eS'Jo aaatridco V^U-
irò, chiamali a suece.icfsi neila più alti 
carba-diploroaUco governativa delV Im­
pero ón 3 tro ui?^ftrico, 'oltre a qie^to 
punto di contatto xx?, hanno anclie uii 
altro ben più, aignifìcantfe e ch^ polr. bbe 
indurre qàìl he pensatóre a fare dello 
pr'(onde considerazioni;̂  psicologiche 1 
^^ notp a imit,ch&Andra3?y nel i8iS 

Vimna, Ì0^ 
^J'Mttt i giòrnati deaicano artì3oìi ài 

conte Andrassy ed ài suo succatfsore 
al ministe^ d&gll esteri, affermando 
che il barone" Ha^&rle ha tracciato 
il guo/com,ito nejraccordo austror 
germanico, .• 

Il senatore mòìitènegriiiò' Pclrovlc 
è 4"i.W',riyato- , .,, 

La stampa indipendènte encomia 
con entuBiasmo e [lori^' alle stelle il 
discorso pronuniiiAto . da Schmerling 
nella Gàmdra dei Signori, "col quale 
egli resplnéc la dichiarasipne dì r i -

B, esizi 
; Tcppotlil Yute, SUioie Coca e Sparto 
• della premiala fabbrica 

Unici contro 1' umiditÀedil frècCdùln 
li '- '" Città e Campagna 
{PREZZI TANTA{nOSjS,Sl.ni E PiSS! 
• Gf B.m. i^an l , fifmlo^i^.vla Ere-„. 

raitani 33QS mito gli affici deila So- ? 
cista Vèneta ove trovasi .apche depo­
sito delie vere americane MBeoSnifflie 
dB ««« i r e Elias ,• JTowe / . origi­
nali. .. .; , v3An 

^\ 

L- -

ÌJ..-^X'i 

ffl calcio pairiota magiaro, che combattè «erva dei diritti della Boemia, ptéi^ 
per la libertà deUa propriai'jpatria eicbe (Contata dal ràpp^^ del tó^d^-
venne danna Gorts marziale condan-Tiiflmc) czeco. ' ' /r„ji«™J.^^iv , 
nato in contamui-ia a mone mediante | 
/! capestro per aito tt^ìmènio. 

Or berie fcé lo assicura t'ultimo 

/. 

itlìe l*uer|tórc éi ̂ ma itt^aai^as 1"^' '. 
v5se in -*, ps^z i&llz • . 

y' ' -

B o l l o s i ^ 8(9Sl?]r« KBIO?H'À Qi'^^Wi^ 
1(1 dimensioni, Wflre ®̂  iH'%&<^ii!)\'<&mi.-- ••' 

Estrazione del regio ìo t t a ««>> 
gir.ta in-Yemm: 1 
• 4S . 5à - 30 - 90 . 60 < • j 

(ce IO assicura ruiumo nu-
merp del W^ Tagbìait), h vicende d.el 
1^5$, anno ferace di 'animi generosi 
pronti a ŝigrifî ^Arfì i magi^ióri beni 

;<J&Ha vita e questa siesss^ per la libertà 
e per la patria, (Tasserò pure il gio­
vane HaymiirJe, allora alunno deIt*Ao 
Cadomia orientale di Vienna, a^pren-
deî fl le armi contro le truppe'impe-
rialii 

(Indipendente). 
léOndrOt 10* 

:3l assicura che il gabinetto na de­
ciso di approvare la occupazione turca 
noUa Eunielia orientale e la destitu­
zione ̂  e r allontanamento di Aleko 

Malgrado là pretesa vittoria, an­
nunciata dal generale Robert, ta 6Ì 
tuariope deUe trnppe Inglcfii nell'At-

f^arfiltlrf ièe'nibrà essere gra^^ima/^ 
d scorsi offensivi allo istitumni. Ecco ^^ sgmiatamente, mentre voleva La popolazione è-dovunque agita-
ciò ohe è necessario, se npa vuoisi 
che la popolazione si awo^szi ,a eoa-
eìdcrare anche il principio d'autorità, 
e le,istituzioni come bersagU a tutti 
gli attactjhl dei parolaì-
. Stamane molta gente Jassodiava H 
^d^iìitm della Corte d'Assise aspet' 

ì 

- ^ p 

i 

passare dì soppiatto con alcunf? coro- tfóàlma. Oabui è fortemente di/esa, 
pagiiì per recarsi nella capitala le linee Hdem) 
del principe \Vtndi^chgrai,7, c^é àUoi^^ ès*:4 ^ %k^^m t,-'-^- ptet'iSi, iO. 
stringeva le mura di Vienna con un La Sinistra repubblicana flnnjì una 
grosso eaeriJJto, ven/30 arrestato da I^IchiarazloBev con etti respingo IA 
una patiugiia. E, sottoposto a giudizio I proposta di generale Amnistia, 

l BUcottìnI Friuli uniscono la prf '̂ijaalìvt delU Itìggflpeua, col m-itì:5*û  Î̂ IQ 
'fiiMtù e col pmftuiio fH ctAffcafo n'̂ scoìio graditii4Ìmf, — Non «uhiniOiio allf-rfiflioni 
"^ Kccfìllenti per analunqua bibiU, frn-id* 0 calda, T-Vengono ra«con:;ani;ìftì iS x.^^ 
vtì/d&cet^ti. ed il banibinu .' >î A ;̂>-̂  

SiTrtìiidoflo 6gcltiBÌT*monie iu Padova siUa^pTi? 
pria fabbrica in Via R o d e l k N , 324 , vìebo Ui^iw^ 
ielle Hrl>« tAUto al dettaglio, tfUAuto la «citoie di i&ttz. con «I:̂ aiisU 
.̂ ti<̂ iotts ;^*tanti U msT »̂ di. i'ahi>rlca. cams U prcv^nte. 

i^ -H • 1 

• • • • ^ J -

4 Sisémif^ MUA pf^y»ùila ma A* PriJli-BoM. • 3t> 0i j( 

I 
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• ^ ' 1 

• — ^ s 

• - _ U C J • x i " 
^ . J - I T l ^ J I - " " ^ " >- ' » - V 

^ n ^ i x^ ^ .- r H n ^ 1 - . ^ J—t-u^—i I 
- X . . - L „ . . „ — - ' - " i ^ l i - l •- " •— ^ ^ •. • ir 

f v i i - ^ - j • L-- • 



t'-i^ 

' fJSJj iaaff t t t f^^ ^..i ̂ ^j^t^gTOtfEypraiJfiiyj^gl^ ^vlffiM?IMWJ^&{«lU9ÌHaiiaB^^ 
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5 ? 
• ^ ^ ^ 

]pop<».Ji^ Bémì^M ^Mm m^lékrUà, ^©éì^h^ .é^Muwm\ 
j h 

%^«iiie 

pQt Itì croDÌcae. — Por e t i^o fai^.ficasdm 
;% yin:: U^£i !H;-W 

Fi 
w;'5 m l l s d S de"solÀl^E'*'i%^{£lÌME"LTrE^^^ fvSaS^ficMvrSirBÓ'dSa CtjffiiiaiEB. tffî ^ di Berlino, 1 Fel)buio Ì6'/G; 

•Oiwrevoìe Signor P&rmadm OTTATTO GAUiSAm, Milano — ' 1 ^ compiego lìaouo B. N. per altrettani» m o l e prof. l'OKTA, non che 
fiscon poìvore per acqua sedativa che da bm 7 ami espsrmmio neìia ie^ia pratica, sraadicandone h Bìenuorrngie sì mwii cìie crojHflAs, od 
i» â ?.U5n casi catarri e rettringimenU uretrali, applicandoue l'uso come da isiruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa tìoll in­
vio» con conoJdernzione, credetomi I>.re Baazlni ^rttiario òX fònortusd llsdico. , . , 

Pisa, 31 BÉsttemhro 1878. 

r i ? TMQ175ì7TATVrT 'MVEstewpsrAnostrogioì 
LiB l i ì k > r j U L l U i i l naie el tlcevott© esclashj 
mm\^ presso l'igoìice Mucipala ^e FiiMieité E. E. Otóŝ i 
g&t, Parigi, ^1, Uno «aiat-Marc, ed in Londra presso 
signor! B. Micona e C 139 6 140, Fleet Street (sil(icnr< 
mo ilella Cawti E. "E. Obllcght). 

l-^ 

roze '^^ 

TONICO, ANTINERVOSO 
Da più di quarnnt' anni to S c i r o p p o IÌOÌTQZB fi onlinaEo con succpg.^o 

da tutu i medici per guarire lo GA.STKITI, GA&Tn\LoiB» DOLORI « GRJLMPI D I 
STOMACO, COSTIPA/IOHI oritimUc, per facìiUtiro (a dtost ionQ ed in conclu-
fiioiio, iJor vG^QÌ'à&Lmtù lutto le fimzìoiiì addomìnah,, 

Tr 

,GÌ I I 

%\ \ 9 m h i5geil\3Ìon6 ad «gm ricfeieata, mmaJVt, se BÌ ìfìcĥ afìs wschs di Consiglio mediao, contro rimessa 

-^Hirf>ri5 .̂ Ulî i F ^ r ^ ^ ^ i ® fS. S&. ^1 Ha? ;iè* 
•*«Wl 

rf'.^ 3r t 
^@tf*-^aa^St?is2 m Sy ' ^^^¥J . i SP^ìaiKfS -a S ŝiicisrsa, :(ti*?«f-a -g. ^fs^^fe éWarma^i^ Vili '̂SV.WS/'liid — li8afl®« «f»»ia»M«j/«rswi.^fff^iS i^ll'^Sfalo. 

T4E1IW: ali» iRgrcMó ¥wrmR«ia rertcdo, ^ÌMB» S , Ilario — Pp-retesi» (^Kifsls S&mtasiD già Dopenis, 7ia KOH» — Fs^iusem « . Mstì, Pf^'f 
rs-sois ™- iSf. ^^o««Ia, Tla ©spftdsU* «f, S — STaltUi ^?rKW*r» » €»i»s>^, «Bgoàaati ia ^sdSeiiiSiU — yarraasU Bflf&«rtó. Vii Doragroa» — Etì^S.. 

-M&eUttì ^i,r'i:-;&càUiitia JfttKiuHÉii H. mPiimì/mghU Àyoaait Kafóae^i. v£& blatta —r.ESI^ZE. S, MoHris, Far»atóa daUa LagRatlofia Brit,̂ s'jj>.ra? 
Cesare Psima * figU, tìtoiliari», vìa daUo Stadio, W; AgaaRìa C. i%wti— ^ à l O W . Umardo # *tìa«fl«fl: <ScarpiM* ij*^< — GIKOVA, H ^ W » 
fsìyffiiiffUj JSrìaA#© Carle, latsatila; CfcvfiMfttÉ i*sH*4<, drottfeerla -" T S K M U , ^sUmr mvtippt, ÌarK»sUj Longsga Antoriio, agos»'* ~- m -
igî ai'̂ ì̂ . Irxtui Aériefio SèìmmìtLS Ctarsitenti Timmi^n-Siffeitiii, fejaRcia; fanali li medico - AMCONA., tuigi Angiùlani — FOS^a^O. £§»«-

•" »^m i^ìa^tt ™' Ma-iJftlA,- &ima«la FscoM — EiETI, «PWsKfco fuMiU — SWLMI, ^srafogliAiiigm — MALTA. faraeMlft C«& îi.'{«rf — TKZ^-
Isleìî . a. itìpasaii Janppo Urvx^am, hmmhk — SARA. ÀndrmiG H. fssfmiaala^*^ aff.iI.AHO. 0kbili»3iSto Cario Srha, vii» Martìs îii, a. * ^ « | | 

Sotto forma d'Elisir, di Polvere et di Oppiato 1 Dentifrici LaroKO 
Bono l preservativi via sicuri flei JfALl Din DKNTI, del GONI'IAMKNTO nBi.i.n 
OuNaivB o delle NGviiAioiB DENTAuiB. E&st soiio univerBalmonttì implegaU 
por le cure glorBnllore delia bocca. ' - . 
FaliWica o spcdiiione da J.-P. LAROZE e C'^ 2,HÌO des Lions-S'-Paul, a Parigi. 

I ^ 

D E P O S I T I . Padova •: Sani %\Ì Bcgolato, Cornelio, l'ioneii e Mm, 

SI ÌBOVR NELIE MEDESIME FABMftCIE j ^ 
Bolroppo seda t i vo di scons d'arancio amarfl al Bcomiiro d i pn laa» lo . 

S c i r o p p o fqf rug luosd di scòmd'aninclo cdi ^mssk m^roi all ' lodus-oiiì f erro , 
S c i r o p p o depu ra t i vo di scoriD d'arancio amare air l o i l u r o 41 potass io* 

ft^imit 

^ " F 1 . ^ • 
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HCr±^'ù 

LUS PPQ 
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implicata alla Medicio î 
Parte Secomlii - S A N G U I F I C A Z I O N B < 

j£tóa4«H<tór« H4i primari AWerghi, XUtoratori < Faxtici^ tì B n d i n p a l l a "^^^-:-^..^_^'ffi '^"' 
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BoMjaatìare aosiv̂ ô jaii® iJasa S. Bianchi e €« - Venezia 

!Ì ipecfidmeiite p«I 

\ 1Ui« renda i l iangue la ftutrù^ACMii e Tefr-
/ iiOì^d'jn^a naturale^ fortifica s poco a p o c o 
1 l e 9os&iu%iani Imfatiche, deboh 0 (tefctìite-
; te, fiCiC. E provato ctiere più nutHtiva delia 

Cé.Rmì « 100 Tolte più e&mmi€i£ di qut^ 

0slc« ael suo genera9p7«m#lEiplùBspQz. 

t 4 * X ' 0 TO.o in^ j^ -^^c^c j 'C» '^ ^^rn'ff^ ffi^upg^ir^a'^o^^afl© 

arcò, Calle Pignoli, ^81 , la, ^rodtgMssima 3' 
n. 

• i t a ' W ' X 

I 62 W 

da quell» OnivervAle di Parigi iBtS 
-•Affis4©a*l*i Hos^leSara ^ ' E M W O S S » 

»ttB «wtola «iUndrii» per 18 W M " * » L . 8 - * = : ^ » = ^ , , •Unas«i^S«I»»UijidrÌMper24MìaÌBtrtL. B , S O 
•on TtUtlva ìstHuione uiB«kPa> fHìltt • br«T«. « 8l ^e<n»éa in t sUe U parti d«l oavadc, I7K£C9 d' «oiballajvÌB 

' c o i r v i t o »smKs«A :̂@ii- s i t i i 'AVivo iHfPttii&v» jkKJUA C A S A 

E . BIAHCHIeCfVBHBKSACS.Marco) CaHe PignoU, N . 7 8 1 . 
P e p o s ì t Q i n P a d o v a c o n y e n d i t a a l l ' i n g r o s s o e d a i m i n u t o p r è s s o Zia F a r m a c i a B e a l e ^S»jgiga°fl <B 

1 spacciatori non autorizziatì dalla Casa B« M I A M ® M » •• C sono coiisiderati faìstflcaton — Sconto d'uso EH Farmacisti, Vàsiiacwr) e Lncandierì, 

ipecialmfìnt« pei 

ImpDSilbUe ca.lco]irfì il suo gran valore 
nel Biaiìì^rrierc il .•̂ angu*̂  uuro mndiantfl TISRO 
deU» prodigioBÌMinu P R O a j SAW'KÉ^ 

Il più potente àtì IVÌcostiluenti. — Cori 

goilera un» terrea «aiuta. 
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Padova - F. mmm - vi» 
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pocjif centesimi at giorno chiunque può 

mmw^ & ^©iBiftgtaiSiai©. 
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P f t ^ f i v a , t»$&,.f iB-«9.^]&. 

10 ' n 
91 15 91 15 
22 61 22 62 
28 42 28 44 

. Z12 £G 113 « 

«pi&ìgMEm^tigflgcaoaCTWxaBaEaìaaa^ 

r 

Umana italiana . 
Cro . . . . . I 
Xondra 2r« tn<si 
JFfancfa . . . . 
J*rgsiÌio Naxtonaìt 
Axioni Regìa Tabacchi 920 - 920 
Sanca NaxionalB . .2270-. 2265 
Jlsiicni msridicmli . 420 f 0 412 
CbiUffajtiettt tnsridioti- 390 — 376 
fatica toscana . . . 610 - 697 — 
Crédito momiiafi . . 969 25 965 — 
J?o«ca ggfisralt. . .795 25 795 — 
Ssndita italiana . ,1 ~- — • = •=• 

IPavIgi 9 ) 10 
JPrssUto francsse 5 OìQ 118 22118 42 
mndita franc«s« 3 020 

» » SOtO 
Bmdita italiana 6' OÌO 
£av,ca di IPrancia . , 

VALORI mrSRSI 
JT^rrovi» lornh. mntte, 187 
Gbhl. fgrr. V.S. a. 1865 268 - 268 
Jftrrovie romani . .115—1116 — 
ObhHgaxioni romantt. SII — 311 — 
màUgaxioni tomMrde262 — 263 — 
jRtViditaaustriaca/brq/ 65)62 66i62 
Camino su Londra .> 25 311 25 30 
Camòio sull'Italia, .'• 14i30, I4[30 
Consolidati inglesi. 
Turco . . . . . 

Mobiliari . . . . 
jr^j-rotJf« austriachi 
^nca naxionalé 
Napoleoni d'oro. 
Cambio su Londra 
ij^mbio SM Parigi . 
Smiiita avsir. argènto 69 30 69,^0 

» <n oarfa. 67 90 68 2Q 
» inoro . 8J 75 80 75 

83 17 

80 10 

83 32 

80 25 

187 

Consolidata ingl9$* 
Rendita italiana , 
Lombardi . 
Turco . 
Cainbio stt BirliiM 
Egiziano . . . . 
Spagnuoto. . . , 

' ^ ' MmffUwa 
Austriaohi 
Lombardi . 
Mobiliari . 
Rendita itatiatict 

* 

4 

52 — 52 
151[8| 351[4 
9 ! 10 , 

455 60 455 50 
140 --'HO 60 
458 60 4 6 r - ^ 
79 25 79 40 

r L 

^ v ^ « « v n > ^ M - r 

L. • -

I S7 93: 97 93 
I u -1-11 -
I 9 I 10 
264 40 265 70 
263 75 263 — 
834 — 835 — 
I 9 Sii 9 31 
'U7 05117 50 
. 46 30 46 35 

IM P̂ADOVA 

11 ottobri 
Ttmpoìn. dfPadovaw^U«1.46«. 51 
Tèmpo m. diRoma orslìmA9 s. Ì8 

088ERTAJEIOSI B1B7E0R0L03I0BS 
tseguil» aU'aitexxa di m. 17 dal s^olo 
» di m. 30,7 dal livello medio dH man 

9 ottobri t -

Sar. a Q'-mitl. 
Tirm. centig. 
Tens. dil va­

pore acq. . 
Umidità relat. 
ZHr. del vento 
ViL chil. ora' 
ria del vento. 

Sfato del cielo. 

765 2 
t l4 ' .9 

9,48 
75 

NNE 

5 
nuvol. 

763,5 
f i9 , '0 

9,27 
57 
S 

1 
nuvol. 

Ori 
SpOM. 

764,3 

8,98 : 
69 

SSE 

U 
nuTol. 

fi^s(«£tova per V«n«iKln l V««9ieatUi per Sì*adav»-fiSKaiiiauo ISaHAffi Rio-IPai i lwa 

, P»rleBàe. 
da PADOVA 

:? •nrr 

Arrivi 
a VENEZIA 

misto 
oRinilnift 

omnUàuM 
-• 

diretto . 
. » 

omnibus 

3,16 a.i •^.•4,55 tv 
4 , 4 2 »!! 6 ,04 ' » , 

PartenEe 
(la VENEZIA 

Arrivi 
a PÀDOVA 

6,20 » 
8 , - . 
0,34 . 

6.14 i 
8,06 > 
d,S6 » 

8,10 » 
0,S0 . 

10,63 ••» 
5,36 p . 
B,— » 
7.10 ,.. 
9,39 i 

10,41 » 

;• » - . B,SB »j 
diretto 0.16 » 
misto 9,67 • 
diretto 12,6B p . 
omoiliii* 1,10, *• 

5,40 • 
» : .7iB0 II 

misto 11 

e;sfs a. 
6,45 » 

10,10 » 
11,43 > 

1,55 p . 
*,30 ' 
6.14 . 
6.B8 » 
9.C8 » 

12,38 a. 

I 
pom 
7,10 

wit. ant. pom 
Padova. . pari. 4,57 8.30;y,S0 
Vigodaraere . . 6, 8,8,4112,31 
Campodarfif jfo , B, 81 Ì 8, ti2 e, 45 7, £8 
S. Giorgio l'ert . 5,31 0, 1 2,b6 7,37 

part, 

a 
•a 

"3 

^ 

i»a; wwjrodJ £f#/ 9 al mejfxodì dil 10 
n»ij3«raiHr« massima -«.+ 19,2 

— f 14.0 minima 

i.-^ 

% ÌK 
-A 

l'i E CRITICHE 

h^ • j^ f j^\-^-^ f 

A L 
J ri ' 

DI LUIGI B E L U L V I T E 
• ; 

K f K 

't 

t WM ^Wì&simm mnàiùonsitl - H. À tempo d«leraai«alî ^ ,̂̂ ,; 
HI. Àiteriiatiye, ' . ; 

lY. U &<jìido. - f. BiviaibiU ed iadivisìfeill. .f^^'T^"'*^ 

SFtìsitss'̂ KS^ ' ! *%-
^ k J É - - ^ m f j ^ W g » ^ ^ ^ W i,nff4itti™ia°fcuiwiHm:ri: 

Eetrazione del R, Lotto po-
jfu 11 in Venezia 

4 3 - 5 8 - 30 - 90 - 60 

VosÉiro per I3«Kljrae 

partenu 
d&UBSTBE 

• r-

osomtbui 6,19 a. 
» 10,4» 

«tiretto S,1G p. 
mlito 0,10 » 
flxio a Có-

negu 
miub 

liftfìO 
dmoìbuft 10;M Ì « 

Arrivi 
UBINE 

10,80 lUi 
2,45 p. 
8,84 . 

S.14 4U 

UdSbQ» p s r ^ca®4t?< 

Partenu 
da VOmB 

omPìbuB lj40 ft. 
misto 6,10 » 
da CoAd-

gUuio 
omnibus 6,06 » 
diretto 0,44 » 
omnibuB 3,35 p. 

Arrivi 
aHESTEE 

B,08 
0,06 

!o,i6 
1»>B7 
7,5S 

a. 

Camposam()ft;ro 
Villa del Coule , 

Rossano . . . , 
Hosà . , . . . 
Bassano. . arr. 

B,40,e, iC3,tìa 7.46 
S, EO e, £B- 3, 25 -
6,10 9,38 3,40 8, 8 
6,30 
6,44 
6,51 
7, 2 

e, 48 4, 3 8, m 
10, 4,18 8,32 
10,7 4,25 S,3Q 
10,18 4,37 8,50 

ant. itìt. poni pom 
S,37 e, 6 3, 3 7, US 
B,48 0,1713,15 7,^/) 
5,57 9,24 3,25 7,^3 
6, 9; 6,36 3,37 8, B 
ti,£8, 9,40 4, « 8,ie 

Bus sano 
Rosa . 
Ro!ìsuno . . . 

^'^^ ] Zi 
Villa del Conte . Ifs;4i; 0 ; B 8 4) 16) ' w . 
Campcsampiero, IO, 58'lO^IS' -l, 3tV8, 37 
S. <=.oreio Perf, 7, 5 ìO, SO 4.44' 
Campodapsego . 7,15,10,30 4,66 
ViKodaritire . . 7 , 2 7 1 0 , 4 1 5 . 1 0 

>#N^ 

Padova. arr. 
mÉÉ^iÉ^*-Hi-^^fLjiF *^tm^t* fr^<^«UBt~^rt 

7,37 J0,5i 5,21 

8,49 

S. 6 

Wia«iua-

I 
pom 

^E^̂ fl&vA per Ifeffona 

PartWfcfl 

omnitHU 0,57 a. 
diretto 10,10 » 
omnibus S / 0 p . 

» ' 7,08 i 
mista 1 2 ^ a. 

! Arrivi ' 
a VERONA. 

9;87 a. 
U.Efi • 
B,16 p . 
9,40 . 
4 , 7 - à i • '• 

• « r o n a pgr Wt&àov» 

Vicenza . part. B, 6 
S. Pietro in (Jù. iB,33 
Carmigaano . . e,4B 
FODtaniva. . . B,B5! 9,Sa;3,30|7,57 
CitUdella^ '""' ì^- '" i 0 .35 :3 ,3^8 , 4 
u t i a aeua^ j_ 6, !7 0.45 4, 18 .14 

ant. Ipom 
8,49 2,42,7,18 
9,10 3. 9 7,31' 
9, 19 3,30 7,48 

_____ ^ 

Pa^tense 
da VERONA 

omnibui 5,%G a. 
. . . . a,40 » 

diretto 4,36 p, 
omaibui &,%C > 
miisto n.4S M 

Arrivi 
A PADOVA 

a. 
P-

7,47 
1,BB 
6;oc . 
7,54 H 
9 ,4 a. 

S.UartinodiLup. 
Caitelfranco . . 
ÀlÈaredo . . . 
l a t r ana . . . . 
Paese . . , . 
Treviso. . arr. 

6,31, 0, E6 
6,50 10, 6 4,38 
7,03 10,gì -l.Bg 
7,18 10,35 E), 8 
7,$9 l i ,45m,20 
7,44'iO,e8lfi,:ì(5 

•i, 18,8, 2E 
8,36 
S,46 
9 , -

9,81 

Treviso . 
l'aese . 4 
Jfitrana. . 
Albarfdo . 
CaB lei franco 

part 
ani. 
4,40 

. ,4,5a 
5, 3 

. 5,24 

. ,D,43 

S 

ast pom! pom 
7,12 

4) 

"- Y 

Fon (ani va . 
tlanciiRiiano . . 
S. Pielio in Gù. 
Vir:eo£« . arr. 

8,2fl i , 7 
8, 39 2,23 
8, 4y'2,3Ei7,Sfi 
9, 32,51 
9,17:3, Ufi7,4'tì 
&, 28 3,g7j7.S8 
0,39 3, 42 8, 10 

) part; i6,36; 9,49 4, 4 R,ai 

S.MartiiJodìLup. .0, 

Citì«del)a^ •"•' ^'^^ 
. I6,45J 9,Ee 

6,58 IO, B 
7, 9'10,U 
7,34 10, sa 

4, 13 8, ss 
4,25 8,37 
4,85^8,46 
&.H9, 7 

V5aì'eeaaaii,.lf£tfl«n««SabÌ4» 8cSiSo-iriiÌ't)YS(i'-Tl6«u»a. 
- - -̂  * — :-̂ = 

-' 7 77 * 4> WP.» 

P n d n v a per S« l«BaB | B o l o g n * per X*»dloTn 

Parten» J-
da PABOVA 

^ Arrivi' 
-<» Bologna 

oàinUsHi 6,30 aJ ^ 10,46 a. 
n.B8 i^gn»* l.B5p, muto 

dintfo t £.10 p. 
omnUìui 6JSS • 
dlrAlto e. 7 * 

f»'*«*6,03. 
10,56 » 
1S,10 a; 

Partanie 
d k BOLOGNA 

J v t . diretto "lilfia. 
da Eovlgo 4,06 > 
omniiiuc '4,66 » 
diretto 1S,40 p , 
omnibus ' 6,16 > 

Arrivi 
* PABOVA 

4,25 a. 
i»lBt« 0, 5 • 

9 , S 2 . 
3.50 p. 
9,17 

Vicenza 
Duevllle 
Tliisoe . 
Schio, 

9«rt«n£a 

arrivo 

I a 

ani 

I 

pam pom 
7 , & 5 3 , 4 B ' 8 . 1 0 
8,10 4,10,8,34 
8,S»l4,87 8,54 
B,54;4,5SlO, 9 

< -, 

Schio , 
Thiene < 
Dueville 
Vicenza» 

r h 

ant. 
part«uia |&,E0 
t . . , 6i 8 
t , ! . 6,25 
. arrivo 6,4B 

H - , ^ , f -

HQU pom 
9,20 5,38 
9, 38 6, -
a, 55 8,1 

10,15:6,4 
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-V^f* 

l ' i 

> h 

L I 

c*^ 

4 1 ' . ^ ^ ^ L 
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O 
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Padova, Tip. SBCchetto, 1879. | 
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